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NORME TECNI CHE DI ATTUAZIONE

T i to lo  1

D ISPOSIZ lONl  (ENEBAI I

CAPO I _ GENERAI,ITA'

Art .  1 -  AppLicazione de1 piano

A i  sens i  de l , l a  l egge  17  agos to  7942 ,  î "  1150 ,  no -

di f icata con 
-Legge 

6 agosto :1967 no 765, con leg-

ge  19  novenbre  1968  no  1187 ,  e  con  fegge  22  o t to -

bre 1971 no 865, ]a discipì- ina urbanist ica de1 ter

ritorib conunale viene regolata dafle Presenti nor

me e dal1e tavole di  progetto.
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Art. 2 - Non0e genelal-i-.

te prEsenti norrne costituiscono 10 strumento per

la organizzazione deI territorio conunale secondo

i lineanenti e gli orientarenti programnratici deÌ

Piano Regol,atore cenexale, e nel quadro di queste

f inal- i ta, forniscono le prescrizionj- si-a per la

stesura dei piani part icolareggiat i  esecutivi ;  sia

per 1a discipl i-na del l-e iniziat ive private tendenti

aL l-o svi luppo edi l izio ed al l-e variazioni d'uso dei

terreni sia per l-a salvaguardia del-1e potenziaJ-i ta

del- territorio agri.colo che dovrà essere sottoposto

aIla discipl ina dei piani zonali  agricol i ,  cui in

seguito j .1 P.R.c. dovrà adeguare la propria norma-

t iva.

G1i edif ici  esistenti- ,  in contrasto con 1e destina-

zioni di zona e con i tipi editizi- previsti da1

P.R.c . ,  in  mancanza d i  p ian i  par t i coLaregg ia t i  d i

esecuzione, potranno subire trasforrnazioni e rnodi-

fiche soltanto per essere ade-$rati t'in toton al-1e

presenti norine, pu? aFÉtendo comunque 1'esenzione

di opere di manutenzione ordinaria.

L I Arnninis trazione Comunafe si riserva di esercitare

i1 potere dì. deroga al- l-e norme di p.R.G. lirnitata-

mente agl i  edif ici  pubblici  o di interesse pubbti-

co, e setnpre sotto I 'osservanza deLl-e leggi vigen-

t i  in proposi to.

. o
I



- 3 -

, . o

a
I

CAPO II - INDICI I'RBANISTICI

Art. 3 - Descrizione degti j-ndici urbanistici

L'edificazione e I t vJ"b attízzazi.one nelle varie zone

del- telTitorj-o coÍrunate è regolata dai segmenti

indi-ci- :

1) St = Supsrf icie terr i tor iate

La super-€icie territoriale cornprende le aree

per l- furbanizzazione primaria e secondaria e

Ia superf icie fondiaria. La superf icie terr i to-

r iafe va misurata al netto del l-e zone desti-nate

al, l-a viabi l i tà di p.R.c. (strade, nod.i  stradai i ,

parcheggi, aree di rispetto, af.ferenti- alle clas

si. f icazioni A*B-C-D, di cui al l  ,att .  13 delte

-pr€senti  norne) e del le strade pubbliche esisten
ì l

ti" perfunetral-mente aì.} I area, e al t-oxdo del1e

strade prewiste da1 p.R.G., . internamente alLra-

rea purchè cl-assi-Picate d. i  t ipo E-F.-G al l 'a ' I t ,13

de1le presenti not.ne.
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Sf = Super-0icie fondiaria

Per superficie fondiaria si intende quel1a par-

te di area residua edif icatoria che r isulta dal-

1a superf icie terr i tor iale St, deducendo 1e super

-fici per opela dj. vrb arrizzazione primari a 51 , la

superficie per opere di urbanizzazione seconàa-

ri .a 52, e l-e aree di r ispetto stradale indicate

da l - le  tavo le  d i  P .R.G.

51 = Superficie per opere di urbanizzazione pri-

maria

che conprende 1e a.ree d.estinate a:

3 )( P

a )

b )

4 ) s 2 =

straale classi-f icate E - F - G al lrart icolo
'l 3 dell-e presenti norlne;

spazi- di sosta e parcheggio;

aree di verde primarlo.

Superficie per opere di urbanizzazione se-

o
{ :

condari a

a norna del- punto 20 de1 V conm a deLl rart. 28

della legge uiîbanistica vi.gente.

5) Sn = Superf icie minira di intervento

Area minùna richiesta da11e norne delle diverse

zone per gLi interventi sia preventivi che d.i-

rettí o predetermi.nata graficanente nel1e tavole

di pia.no come unità urbanistica per gL j. interventi

preventivi  (nrq. ).

6) a = Rapporto massimo di copertura

Misurato in percentuale (superficie coperta,misu-

Iata come da Regol-amento Edilizio/superficie

rond iar ia  (%) .

7) I t  = In4ice di fabbricabit i tà terr i tor iale

Esprime iÌ voll8re massimo, in nc., costrrribile

per. ogni Ha, di superfici-e tenitoriale St (nclta)



8) I f  = Indice di fabbl icabi l i ta fondiaria

Espri lne i l  volume massimo, in mc.,  costr i r ib i le

per ogni nq. tli superficie -fondiarj-a Sf (nrc/nq. ) .
S ) Ut = Indice di ut iLizz4?ione temitorî j ,a1e

Esprire la superf icie nassima, in nq., costrui_
bile per og,ni Ha. di super_€icie territoriate St.
(nq . /na) .

1 0 ) Uf = Indice di ut i t izzaziore fondiaria

E sprime 1a super-picie massirna,

bile per ogni nq. di. superficie

(nq/nq.).

in mq., costrui-

fondiaria S-t.
( ?

, . o a )

Rappresenta iI rapporto che deve esistere fra iI
distacco dell-e varie fonti del fabbricato dai
confini di zona é di proprieta, dai cigli stra_
dali ,  dal le alt :ee fonti  del-Io stesso edÍf icio
e I I a]-tezza del-le var i.e -Fronti.

Art.  4 - Applicazione degl- i  indici urbanÍst ici

GLi indici d. i  fabbricabiLita ed ut i l izzazione

teri toriafe ( t t  e Ut) si  appl i .cano, nei piani
part icol areggiat i  di  esecuzione e-nel l-e l"ott izza_
zioni,  cioè nei casi ove è r ichiesto l_ r intervento

urbanistico preventi-vo ai sensi de gl- i articol j.

5 e 6 del-le presenti nonne. Tali ind.ici sono aD_
plicati nelle zone di ristruttulazione e in quel_
1e di espanslone r.,esidenzial i  e direzional-e.

G1i inct ici  di fabbricabi l i ta ed ut i l izzazione
.Sondiarla (ff e Uf ) sl appticano per t_'edi_fica_
zrone neL srngolÍ lott i ,  sia nel caso di attua_
zione di piani part icof areggiat i  e cl i  lott izza_
zt onl_ approvate, gia rrel. caso di edi-Ficazione in

V1 = Indice di visuale ]ibera
%

b )
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zone che non richiedono f intervento urbanistico

Preventivo.

Gli  incl ici  di ^f abbricabiLità e di ut i Ì izzazione

fondiaria (r l  e uf) specif icano r isPett ivamente

i voLuni e le superfici costruibili su cíascun

l o t t o .

Nel caso di edificazione succegsiva ad intervento

urbanist ico preventivo con piani di lott izzazione,

dovra essere indicata, Perî og|ni zona comPrendente

più lotti dj- caratter j-stiche omogenee, l-tindtce ùi-

fabbricabilita fondiaríil sui Lotti stessì-, in modo

che la sub atura risultante datta applicazi-one

degti indici al-ta superficie dei lotti o dei gruP-

pi di lotti, non ri-sulti superiore afLa cubatura

risultante daLl-a apPlicazione degli indici terri-

torial i  a]. la superf icie totale delL'íntera zona

interessata dal- piano di- lott izzazione.

c) Nelle zone residenziaÌ i  di  r i  strutturazione e nef

caso di inteîvento urbanistico Preventjvo a carat-

teTe planivolumetrico ne1le zone di espansione'

- si apprica il griterio della visuale libera per

i l  distacco fra g1i edif ici  e parte di essi.  In

questi casi è anmessa 1a costruzione suf 'filo

stradal-e, per sole strade interne al l  ralea di in -

tervento, esistenti  o di progetto, e.un distacco

rninimo di ml. 2 dalle arEe veîdi di nebanizza-

zione prirnaria e daLle aee di vrbani�zzazione se-

condaria, e dai liniti del-le aree ali risPetto strg

dale, nisurato a partire dalla proiezione orízzon-

tale degli eventÌral i aggetti dei -f abb:ricati, o da]

f i lo dei fabbricati ,  o dal f iLo del fabbricato

in dancanza cli aggetti.
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Nei casi sopraddetti, t-ungo il perj_netro delte

zone di intervento, tra edifici e confini rli zone
dj.verse, la distanza r isulterà dal l  'appl icazione

della norma generale di regolanento ediLizio.
d) Nel caso d.i  intervento diretto, la superf icie S.e

corrisponde alla superficie del lotto aÌ netto
delLa parte eventualmente destinata o da destinar_
si a strade di uso pubbli-co o ad aree d.i rispetto
de1le rnedesime indicate graficanente nelle tavole
d i  P . R . c .

e) eri indÍci operano dalla data di. adozione de1le
presenti norme tesriche.

l,e rnodificazioni alla proprieta o al-tÌ.e di carat_
tere p atri.rnoni ale , intelvenute successivamerÌte

al-La data dj, adozione, non in-€luiscono sul- vi.nco_
1o di pertinenza del-le aree inedificate t€IatÍve
a]" Le costruzioni esistenti  o autorizzate.

Pertanto, indipendenteíoente da qualsiasi frazio_
naner.to o passaggio di proprietà, 1'ut i , l izzazione
integrale degli indici esclude, salvo i1 caso
di r icostruzior.e, i l  successivo r i lascio di al- tre
I icenze di costruzi.one sul le super-t ici  stesse.

, - o
( Ì
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cànza di f iani part icolareggiatÍ di eseeuzione,

è concesso ai privati di presentare piani d.i

lott izzazione, r i fer i t i  ad una unità urbanist i_

ca individuata nelle tavole di piano;

4) la pl€cisazione delLe aree per 1e quali il- Sin-

daco, ai -Fini deLt" 'art.  8 ult jmo coÍma del la leg_
ge 6 agosto î967 n" 765, invita i proprietari a
presentare un progetto di lott izzazione.

r progranni pluriennaLi di attuazione , ai guaì.i de_

ve essere rmiforrnata l tazione urbanistica comìlrrale,

saranno predisposti e períodicaurenté aggiornati su1_

1a base ali del"iberazioni cteL Consiglio Conunale,

rese esecutive nei nodi d:i legge. ,

Art.  6 -

I L  P . R .  c .  s i  a ggcon{o due nodi: f intqrvento

o

urbanist j-co preventivo e 1

to, conformemente a quanto

10 articolo d.el1e pre senti

zone del p.R. G.

I intervento edi.LÍzio diret-

speci-0icato in ogmi singo-

nosne che regolanenta 1e

I

Nell-e zone ove è previsto I t intervento urbanisti-co

pleventivo, 1a presentazione di un progetto edili_

zio è subordinata alla preventiva approvazione di un
plogetto urbanist ico al i  dettagl io, consistente in

un piano paxticolareggiato di esecuzj-one secondo l-a
procedura prevista dal_la legge urbanistica oyvero,

in Piani di l-ottizaazione (aventi val-ore e contenuto

tecrrico dl piani palti col areggiati di iniziativa

privata), riferiti ad al_neno una unltà urbanistica

I ntervento
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indirriduata neLl.e tavoLe

una super.f icle ninina di

norme delle varie zone.

&L presente P.R.c. o ad

intervento f issata nelLe

o
( . r

Art. B - Piani di lott izzaziene

I1 piano di lott izzazione derre r ispettare le desti-

nazioni di zona indicate nel le tavole de l-  P.R.G.,

nonchè g1í indici- edilizi ed urbanistici e tutte

le pr€scrizioni pr.eviste per ciascuaa zona del1e

presenti norme di attuazione.

L rautorizzazione del Piani d:i lottizzazione è inol-

tre subordinata, in base a1la leggé 6 agosto 1967,

tro 765t anche a]la stipulazione fra iL Comune e...le

proprieta interessate, di una convenzione riguardan-

te la cessj.one gratuita di aree per 1'urbanizzazío-

ne prirnaria e secondaria.

I 4q{i ecl i ternpi di attuazione a caric€ del lot-

tizzante de1l"e relative opere di urbanizzazione pri-

maria e secondarl a, in Luogo deJ.le quali ul time po-

tr anno ri-chiedersi opere di a]- lacciamento della zona

ai pubblici ssrvizi, saranno delirui ti da apposita

convenzione.

Ar t .  9  -

Ai fini

Opqre di. urbanizzazione

o

dell  tArt.  5 del la legge 28.1 .1977 rL" 10 gono

opere di urbanizzazione primaria :

a} 1e strade e g1i spazí di sosta e <li parcheggio;

b) te fognatrre e g1i inpiantÍ di ilepurazione;

c) iI sisteraa Cli distribuzione det lracqua;

d) i1 sistena di distribuzione dell renergia etet-

tr ica, -8orza motriclg, gas, telefono;



o
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e) )-a pubblica i l luninazione;

f) i f  rerde att l îezzato di uso col lett ivo;

g) ogni alLaccianentò generaì-e ai pubblici

serví zi ;
- sono opere di vrbanizzazione secondaria :

a) gf.  i .  asi l i  ni .do e 1e ssuole materne;

b)  le  ssuoLe de l ] 'obb l igo ;

c) le cbiese o g1i aÌ tri edificl per servizi

re l ig ios i ;

d) i  centr i  civici  e social i ,  le attrezzature

cuLturali e sanitarie di quartiere;

e) gl i  spazi pubblici  ct i  quart ier i  att Ìezzati

a parco e per 10 sport.

art.  1o * Inlervento edi l izio giretto.

Nelle zone dove non è richiesto l rintenrento utîbà-

nistico preventivo, na è prerristo l- | i.ntervento ed.i-

f izio diretto, I  redi. f icazione dei singoì- i  lott i  è

consentita su rila-seio di concessione a cos trr.riJe

i-n conformita con Ie disposizion-i contenute nsLLa

1-egge 28. 1 .77 rro 10.

1,r indice di fabbricabi l i ta fondiaria I f ,  non potrà

essère raai maggiore di 3 ne/$q.

Art.  11 :- Destinaziona d ruso.

La destinazione d'uso dei suol i  e dei fabbricati

deve e.sseryi indicata nei progetti dj. intervento

ed.ilizio d.iretto cotné in queDi per 1 | irtervento

urbanistico preventivo, in base afla presqrizione

de gli a.rticoli segnenti. qualunquÉ eé&biarento al-

la destinazione dtuso è subordinata ad autorizza-

zione Cornunale.

o
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- zone per attrezzature tec.niche e d.istribtr_

tive dj. espansiore

2) Zone residen zi a-Li :

-  zona storica

- zone residenzial- i  di  completamento
- zone residenzial- i  di  r istrutturazione
- zone residenzial i-  dí espansione
- conpart i  special i  di  attuazione

Zone produttive :

- zone agr j.col-e norrnal_i

- zon.e agricole speciat i  per al levanenti  i .ndu_
str iat i

-  zone agricole d. i  r ispetto del l- ,abitato
-  zone agmico le  d i  d i f f i c i le  sco lo
- zone industr ia-l- i  di  completamento

- zone. industr ial i  di  espansione
- comparti speciat,i di attuazione

Zone a vincolo speciale s
- zone a vincolo cimiterial"e

- zone a parco privato

- zone a vincolo storico eúnbient.ale
- zone di r ispetto pèr lavorazioni specíal i-
-  zone a vincolo idrogeologico

Per le zortízzazioni- indicate in tavoLe a diversa
scafa, fa sernpre testo la tavola a scala rnaggiore.

4 )
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CAPO II  - ZONE DT USO PUBBLICO E DT I}IIIERESSE

ffiNERA],E.

Aret. 13 -

te zone destinate alÌa viabi-Ii-ta cornprendono :
a) fe strade

b) i  nodi strradati

c) i  parcheggi

d) l-e aree di rispetto

t ' indicazione gra_tica de11e strade, dei nodi stra_
dali e dei parcheggi ha valore indicativo -Fj.no al-La
redaz j-one del progetto del lropera.

e st?ade

o

o

a) come :  ( t )
- Autostrade con funzione naz,ionale e regio_

nale; sono accessibiLi solo attraversó Le sta_
zioni previste e indicate netle tavole di
P . R . G .

B - Strade primarie; c.,on funzione prevalenternente

interconulale; sono aecessibil-i attravÈrso

i l i t à
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i  nodi indicati  nel le tavole di p.R.c. o

attraverso eventuali nuove imnissioni ìii stra_
de secondarie, purchè distanti non neno di 5oo
netri dagti accessi preesistenti e d.a guel-Li
previst l  dal p.R.G., l-e costruzioni osserveran_
no una distanza minirna da1 ciglio stradale

di nl . 40, rispetti.vanente fuori e dentro del
perimetro dei centri abitatj-, oppulce rispette_

r anno i lj-niti de1le fascie di rispetto ind.j.ca._

te nel- le tavole di p.R.G.

comunale; sono accessibili nediante dirette
ilrmissioni del1e strade interne che dowranno

distare ftîa Lolo af.rnel}o 25O netri, le costru_

zfoni osservetranno una distanza minima da.]- ei_
glio stradale cli n].. 30 e nt. 10 rispettivamente

fuori.e dentro da1 periae tro dei centri abitati,
oJ)ptlre rispetteranno i Ìimiti delIe fascie di.
r i spe t to  ind ica te  ne lLe  tavo te  d . i  p .R.c .  (2 ) .

o

o u - ù

-eunzione prEvalentenente comunale, sono acces_
sibí1i meéi ante dirette imnissioni del-1e strade
interae che dovr anno distare -pra loro almeno
25O net r i .

Le costruziorti osserveîaru.o una distanza rinini_
rna dal- cigt lo stradafe d. i  n1, 20 e 10, r ispett i_
v;rneRte fuori e dentro dal perimetro dei centri
abitati e da.Ile zone rsbane pr€víste dal p.R.G.,

oppure rispetteranno, i liniti de11e fascie di
Iispetto indicate nelle tavole di piano.
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pal-e pri.naria e secondaria Sono ripartiti neì-ì,e
tavole al i  p.R.c.

ln sede di progettazione del la lcete stradale prin
clpale e pri-maria possono essere previst i  nuovi
parcheggi nelte aree di r ispetto stradale.

d) Le aree di rispetto , sono necessarie alt_a rea_
l izzazíone del le nuove strade, aì l ,anpl ianento
di- quel le esistentj . ,  od aIIa protezione del. la
sede stradale nei r iguardi del-1a edif icazlone e
vi cevers a.

In taÌi aree è vi.etata ogni nuova costruzione o
I 'anpfiamento di quel le es j-stenti .

E I consenti to, a t j . tolo precario e med.iante ap_
posita convenzione, Ia costruzione di stazioni
di ri,torninento per autoveicoli che non potran_
no essele collocate ad una distanza reciproca
minore di que1la prewista dai paragrrafi preceden_

' 
t i  per gl i"  accessi alLe sedi stTadaLi.
I1 l ini te del. Ìe fascie di r ispetto equivale al
limite d j- edif icabil- j.tà, e le vot.urnetrie s j. misu_
rano .fino a quel limite salvo diverse prescrizio_
ni riportate nel1e norÍre particolari. di zona.

(t) Le strade di cui ai punti  A, B, C, D, corr i_
spondono, nel. le zone esterne al l  rabitato, altedes t inaz ion i  d i  cu j -  a1  D.M.  1 .4 .6g .  te  p resen_
t i  no l 'ne  e  qÈe l le  contenute  ne l -  D .M.  1 .4 .6E,
si appticano in base al la classif icazione data
al- 1e singole strade dal1e previsioni d.i piano,
prèscÍndendo daÌLe attual i  caratterist iche e
dimensi.oni.

(e) rn ogni caso, fatt i  salvi eventual i  naggiori
lirniti di alretramento . prevj.sti nelle tavol.e dip.R.G. andranno r ispettate per 1a edif icazione
delLe zoae esterne ai perì.nètri dei centri abita11 , l_e di.sposizionj. del D.M. 1/4/1968 n. r +o+.-=
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d i  sos ta  e o vanno Prevastl- Per

ciascuna zona e secondo la destinazione druso de-

gti edifici nella guantità specificata nella segnren

te tabella, come oPere di urbanizzazione Pritnari'a

e dovralrno essere ubj-cati nargina]mente afla sede

viaria o ag1Í edifici e cli norma calcofatÍ Percen-

tuaùnente sulla cubatura teorica costruibilè' ad

ecce zione di casi Particol-ari i-n sui }a percenruale

va r i- fenta aÌ la superf icie di intervento.

Le aree di parcheggio rel-ativo ag1i insedi ernenti

esistenti  aI la data di adozione de1 P.R. G. sono in-

dicati graficamente nelfe tavole, fetno restando

che quaJ- siasi trasfoîtnazione delfa destinazione di

uso inplica 1 'ade gnrarierÌto alla seguente tabella

(ral. s. ) :

Spaz j -  d i  sos ta  a
p arche ggio

Edif ic io
^q/1oo mc. . nq,/mq. Sf.

Edif ici  di abitazione in
zone residenzial i  di  r i-
strutturazione, comPleta-
mento, esparsione 2,5

Cinena, teatri, Srandi
magazzini, superrnercati,
Ímpianti sPor t ivi da sPetta
eolo coPeÎti

o
(

o
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proviniiàLi '
cornunaLi e di istituti

ngl1 oo tnc. Mq,^nq. sf.

Drevidenzi ali e zone per

àttre zzature di quartie-
re 20

P aLazzí Per uffici e ne-

go zi

ALtr i  edif ici

Inrpíanti sPortivi da spet-

tacolo gcoPertl

Altri íurPianti sPortivi

scoPerti

Edifici Per 1e attrezza-
l:llre tecniche e dis tÎj'bu-

tive ' P'er lrlndustria: ne!

1e zone di curPletaoento
ne1le zone di esPansione

oltre a questi vannd Pr€visti gLi

Per la sosta' manovra ed accesso

per tutte 1e luove costruzioni e

spazi rre cessan

degl-i autoveicol-i,

ricostîuzioni nel-

1 0

1 r O

o , 2 0

o

nin.
o,  05
o,o75 mq/mq..

s t '

o
( :

] 'a qualt i ta'  sPecif icata a11rart '  41 sexiès del la

legge urbanistica nodificata' spazi che Potl arno

e99é]]e ricavati netle costÎuzioni stesse ' o rrvero in

aree este?ne di Pertinenza all tedj'ficio con vincofo

P e ] l r n a n e n t e d i d e s t i n a z i o r r e a P a r c h e g g i o a m e z z o d i

atto da traseiversi a cura del proprietario '

ert.  15 - Zone d'acqua'

Le zone dtacqua sono queLIe ocqxPate da corsi o

specchi dracqua é l-e aree r <lemeurí ali e Private ' sui

lati dei .fir:rni, dei torrenti' '!ei cana11 di boni-

fiea. Dette aree possono èssere destinate sol-tarnto



o
(

o
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alle operîe. di. sistemazione idrogeologica e di

bonifica. rn dette zoné non è consentita la aper_

tura di nuove cave o flantoi; quell-i esistenti

al-Ia data ili adozione det p.R.c. potranno prose_

guire ì,ratt ivi tà soÌo in conformita alta legge

r€gionale 26.1 .1976, no B e sue successive nod.i_

f icazioni.

Art. 16 - Zone a verîde pubblico.

Le zone a verde pubblico sono destinate a1la conser

wazione e creazione dei parchi urbani e comprenso-

rial i  e dí quel l i  residenzi-at i .

In tali zone devono essere cLrrate le alberature

esistenti e garantite le opere di. ri.mboschùrento

e rinnovo necessalie .

Queste zone si suddiv-idono in zone a ve?dè urbano

Ar t .  17  -

Nel1e zone a verde pubblico urbano sono anmesse

sol"tanto attrezzature per uso di tenpo ribero lini-

tatamente a chioschi.

L rautorizzazione relativa a1le opere di sui al pre_

cedente cqnma è eomunqt;re subo?dinata a1la conserva_

zione e aL rinboschimento de11e aree di pertinenza

caÌcolata secondo f ind.ice Uf.

te axèe libere di costruzioni de vono esgere manteytu_

te ad uso pubblico.

In tali zone it piano si attua per inter.yento diret_

tot applicando i seguenti i-ndici:

iafe e zone a b1i-co re
zi-ale.
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a).,ue - tndi e.e dù \rtÍI'j�zza|.'.one fondiaria =

mq/mq.

b)  earcheggí  -  2 ,5  nq / loo  nq .  d i  S f

c) opere di urbanizzazione primaria cioè: strade;

parcheggi, . tognatura, rete idrica, distr ibuzio-

ne energia el.ettr ica, pubblica i l luminazione

gas ;

d) H - al. tezza massi.ma = 4, tO nÌ.

e) \rf - Indice di visuale libera = -t

(distanza ninima dai confini nl .  5)

f) a - Rapporîto massj:no di copertur a = O,5%

Art. 18 - Zgne a verde pubblico r€sidenzial,e

Nel-1e zone a verde pubblico resi.denziale sono am-

messe soLtanto attrezzature di giuoco per ragazzi.

ffl tali zone it piano si attua pel intervento di-

retto applicando i seguenti- indi,ci:

a) uf - Indice di ut i l i . fzazione .eondiaria = o,15

rr-Sfi'|q. comp"endente irnpianti coperti e

scopert i .

Parcheggi - 10 nq./1 Oo nq. di s.f

Opere di urbanizzazione prinaria cioè: strade,

parcheggi, fognatuîe, rete idrica, clistribuzione

energia elettr ica, pubblica i l luminazione gas;

f l  -  Altezza nassima = 4r5O n1 .

lrl - Indice di visuaLe libera = 1

(di stanza mi-nima dai conf ini rn] . 5 )
f) a - Rapporto massimo dj- copertur a = 15%

o;óo9

o
I

o
( ' �

b )

c )

d )

e )
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Le zone per attrezzature sono destinate alla conserva

zione e alla r€ ali z zazíone di alFezzature e servi-

zi di uso pubblico e di interesse generale-

Tali zone si dividono in urbane e coinPresoriali e

re side nzi a1i.

Le cogtruzioni de vono avere ubicazioni ta].i da non

pregi.udicare Ia integrità del \rerde esistente.

L rarea non edif icata deve essele sistemata a Parco

naturale, piantagione di atberatur€ di alto fusto

e di cespugli .

Art.  20 -

Le zone per attxezzature urbane e comPrensoriali

sono destinate a: irnpianti sPortivi e ricreativi,

attrezzature social i ,  uff ici  pubblici '  attrezzatu-

re st l l tura]- i ,  scolastiche, sanitarie, assistenzia-

l i ,  rel igiose' centr i  conmercial i ,  con esclusione

delle destinazioni residenziat i  e produtt ive.

In tali zone il piano si attua Per intervento di-

retto su di. una superficÍe minina di inte?lento

Sn = ng. 2.OOO applicando i  seguenti  indici:

a) ut - lndice di ut i l izzazione fondi-aria = o,45

mq,./mq.

b) Parcheggi - 5 nq/1oo nq. sf

c) opere di ulbanizzazione prirnaria cioè: strade'

parcl€ggi ' fognature, rete iabcica, distribuzione

energia elettr ica' pubblica i l luninazione' gas.

d) H - a]-tezza nassima = m1. 14,50

e) 1rl - rndice di visuale libera = o,5

(distanza minima dai crjnfÍni nl . 5)

o
(

l attre zzature (urb. e comPr.



etl i f ici esistenti al la data di

un inqrenento deua suPerficie

10% der  to ta le .

tantùtrì rr t

adoz ione

uti le Uf

per gLi

d e l  P . R . G .  '

P ari al

er t .  21 -

Le zone Per attrezzatrlre r€sidenziali sono desti-

o
( l

nate a1l.a rea:�ízzazione dei servizi di quartiere:

asilo nido, scuola maternar scuola el-enentare '

scuola media, attîe zzatììre seligiose, attrezzatur€

di gioco per banbini ed attr€ zzature sPortive Per

r agazzi* indicate ne11e tavofe di Piano dai simboli

corri spondenti .

o
( '

su. di una super-ticie ninjma di intervento Sm =

nq. 2,OOo, ai l  eselusione degli  asi l i  nido Per i

quali è consentita una ni'nore area, applicando i

seguenti indici.:

a) ue - rndice di ut iLizzazione fondÍ4' i3 = o'6

mglnq.

b) Parcheggi - 5 nq,/loo ng.

c) opere di urbanizzazione primaría cioè; strade'

parcheggi, .fognature ' rete idrica, distribuzio-

rF energia elettrica e gas, Pubblica ilfumuazio-

ne .

d)  H -  a l tezza  mass íma =  14r5o mL.

e) V1 - lndice di visuale libera = o'5

(distanza ninima dai confini nr. 5)

e) q - RaPPorto nnassimo ài copertura = 3q"
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Al't. 22

stributive di cor0pletaÍrento

Le zone per attrezzatìrre tecniche e distributive

sono destinate al-la instal-l- az j.one , di aziende del

gas e delLracqua, impianti d:i depurazione, centra-

Li terni-che, aziende elettriche, aziende tr anvi a-

r ie, edif ici  per esposizioni,  edif ici  annonari,  ma-

celLi, nercati, distributori carburante.

Ol-tre tal i-  operg è consenti ta lr instaLlazione dei

l-aboratori scíentifici, rimeSse, attrezzatuLe e

impianti di natura ricreativa e social-e aL ser\rizio

degli addetti- al'le attivita di cui- sopra, uffici

connessi con le destinazioni anrne s se in tali zone,

nonchè abitazioni per il solo personale di sorve-

gfianza e nanutenzione,

In tali zone i1 piano si attua per intervento di.ret-

to su una super-ticie rninina d,i intervento Sm =

mq. 1.OOO, applicando i  seguenti  indici:

a) Uf - Indice di ut i l izzazi-one -tondiaria = o,45

nq/nq..

Parcheggi - 5 nq./too ng.

Opere di uo.barlizzaz,jone primaria e cioè : stra-

de, parcheggi, fognature, rete idrÍca, alistribu-

ziore energia elettr i-ca, pubblica i l luminazione,

gas .

d) vl - Indi ce di visual-e Libera = o,4

(distanze rninime dai cigti stradalj. e dai- confi-

n i  n 1  ,  5 ) .

A r t . 2 3

_ 2 5 -

butiÌe di espa+:io.ne

La destinazione d'uso di ta]. i  zone è quel- la prevlsta

o
( b )

c )
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all l4I!. 2? , delle-p.l99ent1 49rne:
In tati zone il- piq4o si attua per inter\rento

urbanistico preventivo su di una superficie mini-

na di intervento Sm = 2O.OOO, t? anne che nelle zone

individuate nel le tavol-e di P.R.G. ed aventi  su-

perf ici  inferiori  appl icando i  seguenti  indici:

a) ut - rndi.ce di ut i l izzazione terr i tor iale = 4.5oo

mq.7\a.

b) s1 - Aree per

- Strade

vîDanr'zzaT,t one Drt ma.Ì]" a:

Parche ggi

= 10 rnql1oo nq.

=7,s nq/too mq.

c ) - Aree per urbani z zazíone secondaria:s2

, 9
t l

- att lezzatu?e di settore = . lO ngl loo nq.

d) opere di urbanizzazione primaria e cioè: strade,

parcheggi, fognature, rete idrica, distribuzione

energia ef ettr ica, pubblica i lLr.m.inazióne , gas.

e) opere di urbanizzazione secondaria e cioè: guo-

ta pa.rte di servizi aziendafi e di verde attrez-

za to .

f) Indice di visuale libera Vl = o141 tranne che

lungo ler"strade per Ie quali sono .fissate distan-

ze nini:ne d.i rnl- . 1 O .
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CAPO II I  _ ZONE RESIDENZIALf

AtJ"t. 24 - Zoîe resj.denziali

Le zone residenziali sono destinate pteval-entemente
al la residenza. Da tal i  zone sono escLusi: deposit i
o magazzini- di nerce d1ì. ringrosso, strpèrnercati e
grrancli rnagazzin_i, cinernatografj. , teatri e sa]-e per
spettacolo o da ba1ì.o, industrie, Laborato?i di at_
ti.gianato con macchinario che produca nùnore e odoLe
mol-esto, naceLli ,  stal le, scuderie, porci l-aie, pol_
lai, ed ogmi attra attivita che risultj. j.n contra*
sto con i t  carattere residenzi-ale deLLa zona. Sono
pure escluse dalle zone residenziaLi 1e caseme,
gl i  ist i tut i  di  pena, g1i ospizi,  g1i ospedali  e
le case di cura, i palazzi per ufficí: g1i ed.ificì_
di questo tipo già esistenti ne11e zone residenzia_
1i po tr a-noo essere nantenuti, ma se denoliti non
po tranno essere sostituiti con analogh€ costruzioni.

o

l , ;
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Su una superficie massima di nq. 15o sònó amrnésse,

a giudizio dj.screzionaLe del l-  I  AnnrinÍ strazione , e

nel r ispetto del l-a vigente l-egislazione in materia,

distlibutori di carburante ed officine per le ripa-

razioni, ad esc1usi.one di autocarrozzerie, purchè

siano dotate di arnbienti condizionati acusticamente

per le riparazioni che inplicano Ia produzione di

rwnori molesti, e nei gual- i la rumorosita sia con-

tenuta in 60170 d.b.

Le zone residenzial- i  si  dividono in:

- zone di completarnento, di ristmtturazione e di

espansione .

Art.  25 - zona storica ( zoria omogenea A)

Per tale aona ( individuata da appositi perimet?i ri-

portati nel-1a caxtogrrafia di piario) ]a destinazione

dtuso è quel la preyista,sufle singole aree inclusè

nel Éerimetro deLl I azzonamento del P.R.G, .fermo re*

stando che fino all- t approvazione del1o s tudio parti-

colareggiato cgn il quale ver"A adottata la disci-

plina particolaregglata relativa a]"la zonaqtogenea A,

è vietata qual siasi possibili.tà di clenolizione e ri-

costruziorìe, di ampliane4to ali sopraelevaziore e

di ristruttu-razione degli edifici esistenti nonchè

1a possÍbilità di intervenire a qualsiasi tito1o ne-

gti spazi ancora }lbet1.

In attesa del1 radozione (da attuarsi con specifico

prîoweainento ùi variante aL P,R.g.. entto un anno

(lalla data di approvazione del P.R,G. nedesimo) e

del 1 | approvazione deLla disciplina particorareggiir-

ta sono consentiti solo gli lnterventi di cui ai sug

cessivi punti A1 - A2 - A3 - A4 * A5 - cla attuarsi

o
' ì



pe,.r ittg,rì4entp qiFetlo: ._. .
La eonservazione nediante "festauro è stabilita

fin da ora per gli edífici o i nanufatti vinco-

la t i  a i  sens i  de Ì1a  legge 1 .6 .  1939 n . IO89 per  g1 i

ectifici individuati netle tavole di P.R.G. di in-

ter€sse storico-anbientale e per gli edieici o le

parti di edificio che csnunqqe rivestono Partic!}a-

re interesse ...èr'cbitettonico secondo l-e risultanze

che erfte3geranno dal]a ana].isi storico-critica dei

-fabbricati èa produne a coredo dei progètti cli

i*tervento.

A1 ) restauro scientifico.

g1i inteîventi di restauxo scientific'o riguardano

le particèl1.è edilizie che hanno assunto ril-e*

vante inportanza ne1 contesto urbano e territo-

. 
. riale pèr specifici pr€ gi o caratteri a.rchitetto

nici, ivi cctnpresi gli fumobili vincoLati ai

sens i  de l la  legge 1 .6 .1939 no  IOB9

11 tipo d.i. intervento Pr€vede :

a) il restauro degli asPetti ardritettonj.ci o

if  r ipr ist ino delfe part i  al terate, e cioè :

- iL r€stauro o iI ripristino dei .Èronti ester-

ni ed interni;

- i1 re star.ro o it ripristino degli aonbienti

intelrnl;

- 1a ricostrazione fílologica di parti dell re-

<lificio eventuarnente caoll ate o denolite;

* la conservazione o iI ripristino del-l timpianto

distributivo-organizzativo originale ;

--1a cÉnservazione o il ripristino degli spazi

Libeli, tra g1i altri le coîti, i larghi, i

piazaali, g1i orti, i gJ-ardini, i. chiostri;

o
( ì

o

( ' i



parti. non recuPelabili e

posizione o la quota dei

sButturali:

- murature Portanti sla

- solai e volte i

-  sca le ;

- tetto' co! riPristino de1 nanto di coPertura

orig-inale;

e) La elininazione de11e super"fetazioni defini-

te come parti incongrnÌe all rimpianto origina-

rio e agli alrplianentl' organici de l" medesimo;

d) L t inserimento degl-i impianti tecnolggiel ed

igienico-sanitari essenziali ne1 risPetto delle

norne di sui ai Punti Precedenti'

A2) Risananento conservativo'

Gli interventi di risanamento conservativo ri-

guaîdano le Particell-e edilizie in buono e ne-

dlocre stato di conservazione che ' Pur non Pre-

sentando Par'tiqolari Pregi alccbitettonici ed

artístici, qostri:tuiscono Parte integrante deL

patrlmonio edilizi-o del1 | ínsèdiamento stof ico'

sia in quanto elementi palteeiPanti afla foma-

zione dell- tanbiente storico-antico, sia perchè

significatiyi dal Punto di vista tiPol'ogico

per la digtribuzione interna degti anbienti ' }a

tlisposizione degli elenenti di coll-egaàento

vert icaÌe ecc..

II tiPo di intervento Prevede :

a) La vaLor ]zzazíorr- degLi asPett i 'arcbitetto-

niei per quanto concerl}e i1 ripristino dei va-

senz a care

se guenti element i

interne che esterne I

o



I

- i l  r ipr ist ino e iL restauro dei fronti  estern_
ni ed interni,  su questi  ult i rni sono consenti t i
parîziali nodifiche purchè non venga alterara
I 'unitarieta del prospetto e siano salvaguarda_
ti  g1i elementi di part icotare vatore st i t ist l_

- i I  restauro e i1 r ipr ist ino degli  anbienti
i.nterni ne1 caso in sui ci si.ano element1 di
dosumentata ùnport anza;.

b) 1a conservazi.one o i1 r ipr ist ino t ipologico
nediante :

- interventi atti a ripristinare o nantenere Í
c-oì le garent i vert icali- o ori zzontaÌ i co1le tt j.vi
qual-i andToni, bl_occhi- scale, portici;
- interventi attj. a ripristinare o ad aunent are
la forrna, la dimensione ed i rapporti esisten*
t i  fra l  runita edi l izia e le aree scoperÌ:e;

c) i1 consolidanento con sostituzj"one delle pal_
ti non recuperabj-li, senza nodi-ticare 1a posi_
zione dei seguenti elenenti struttural-i :

murature portanti sj-a interne che este?np!
solai e vol te;

scale ;

tetto, con ripristino del rnanto d.i copertura
or iginale ;

d) i.a eì-ini.nazj.one delLe superfetazioni qule
parti j-ncongrue atl rínpianto originario e agli
ampÌianenti organici ciel rnedes jmo I

o
( ,
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e igiehi eò:5anitiaPi--ess€lÀti a:t i ne}:cisPetto

delle norme di crri ai punti Pr€cealenti.

A3)  R ipr is t ino  t ipo log ico .

cli intelventi riguardano le particell'e edili-

zie conpfetamente fatiscenti o ParzialÌnente

demotite che non lieiltrano nei tiPi di Ínter-

vento A1 ) ez) e di cui sia Possibile reperire

ade g:uata docurnentazione deLla loro organizza-

zione originaria indivlduabile anchè in al- tre

unita edi l izie delLo stesso Periodo storico.

Tate r ipr ist ino t ipologico si attua med.i ante :

- interventi atti a riPristinare i colleganen-

ti verticafj- e orrizzonta.li collettivi ( andro-

n i ,  b locch i  sca la ,  por t i c i r  ecc . . ) ;

- interventi atti a /ipristinare e tnantenere

la fo}ma , la dinensione ed i rapporti preesi-

stenti  fra unita edi l izia ed aree sc'oPerte (cor

t i ,  ch ios t r i ,  ecc . .  ) .

- interrrerlti atti a :ei-pristinare tutti gl i ele-

nenti orgàl1ici af tipo edi).i zio pler;entivamente

definite (partitrrfr de]1e finestre' tiPo di

copettura ' posizione dei nuri Portanti interni '

part icolari  e1ementi di f ini tura' ecc..).

A4) oenotizione senaa ricos truziorÌe.

gli lnteryenti rig'uardano Le suPerÎetazioni ed

i corpi di fabbrica .incornpatibili con la

. struttura detl r lnsedianènto storico la cui de-

molizion€ concór3é all toPéra di risananento fun

ziÒnal-é e fortnale dell.e aree destinate a verde

- pubblico.

o
( '

. - . ' . -
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IL t fpo di intervento prevede Ia denolizione
e la sseguzione di opere esterne atte a vaLo_
rízzare la organizzazione norfologica e distr i_
butiva del le part icel le edi l izie nel loro insie
me, nonchè dell-e atee destinate a verde pubbli_
\ - v .

45) Manutenzione ordinaria.

GLi interventi  di rnanutenzi.one

1 redi l izia esistente consistono
razioni d.i :

f ) tinteggiatura, pulitura esterna e ri.faci.rnento
totale o parziale degì- i  intonaci esterni;

e) r ipr ist j-no o sosti tuzione di inf issi es rer_
ni, recinzj,one, manti dì- copertura, pavjmenta_
zione est€rna;

3) r i facinento palziaLe o totale d.ei r ivesti_
menti esterni ;

4) riparazi.one ed arnmodernanento di impianti
tecnici che non conportino fa costruzione o ta
destinazi-one e)ctovo dj. locali per servizi igie_
nici o tecnologici;

5) tinteggiatura, pi.ttura e rifacimento d.egl-i
intonaci interni:

6) r iparazione di inf issi interni,  grondaie e
canne furnarie;

/) riparazione di pavimenti iaterni.
Sol-tanto per g1i. interventi- <ti cui at punto t)_
2) - 3) rta r f,chiesta 1 r autorizzazione af Sinda_

ordinaria sul_

nelfe soLe ope_
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Norr., sono eontsEn ff, ti.. irttrrE l t i d_ n alru tàniiL
ne straordinarià se non quelti che rientrayro
negli  interventi  di cui ai punti  A1 ),ee;, 43;,
A 4 ) .

Art. 26 - Zone residenziali di coryrptetamento

o

La destinazione druso di tal-i zone è queLl-a pr€_
vista al l  tArt.  24 del le ppèsenti  nolrne.
fn taLi zone il- piano si attua per intervento d.i_
retto su di una superficie minùna di interyento
sm - mq. 5oo (satvo t otti di mi sura infenore pree_
sistenti  alta data del 31 .12.rg23) appl icando i
seguenti indici :

a) I f  -  fndice di fabbrieabi l i ta fond.Íana = 2,oo
mc/mq,

b) rarcheggi - 5 nq/1oo nc. (vedi dt.  4r sexies)
e) Aree private a verde di uso condomj.niale = 10

mq/loa mc.

d) opea€ di urbanizzazione pr,j.rnalia e cioè: stxa_
de, parcheggi, fogmature, rete idrica, _distr ibu_

zione energia el-ettr ica e gas, pubbtica i Ì tulr ina
z ione .

o

f )

e) H -  AJ.tezza nassj*a = 14 ln l  .

Auto::írne Sse _ rnini-no
g io .

i) Negozi - la quantità di superficie da desti.nare
a negozì. è stabilita dalÌ rapposito piano ali rîi_
trutturazi.One deLla rete colDnercíale le cui notL

1/.l - Indice di. v:isuale Libera _ O, 5
Distanza minina dai confini nl . 5,0o
Distacco ninimo fra i fabbricati n1. io
Q - Rapporto massimo di copertur a = 35i[

urx posto nacchina per allog_

c )
h )
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me sono î ipo t ta te  a lL ,a r t .  37 ,
-i)':tjaÈiàt.iiì='.5m;q3si 

àa un- séió pialo, in
re al piano terra, o al- prirno; superficie
na anmessa nq. 1/1oo nq. detla superf icj .e
Lot to  ne t to .

-  N e i  l o t t i  e d i . F Í c a t i  a l t a  d a t a  d e t  3 1  . 1 2 . 7 4 ,
fermo restando i l  r ispetto del le altre prescri_
zÍoni contenute nel- presente alticoLo è consen_
ti . ta Ia sopraelevazione degli  edj. f  ic i  ad 1 o due
piani, aL f j_ne di polî tare l , ,aìtezza utÍ1e interna
de i  p ian i  ab i tab i l - i  a }neno a  mI  .  2 ,7O.
TaLe sopraelevazione è amrnessa nel r ispetto de]_
1a distanza dai confini e deÌla vi.sual-e libera
esistente con un ninimo assoLuto per 1a distanza
dai con-Fini- di nì.  J. Nei- tott i-  preesistenti  at-_
la data di cui sopra e non aì.coîa edif icat i  la
rìuova edificazione potra awenire nel rispetto
di una distanza ninlrna dai confini di nl-. 5 indí_
pendentemente dal la distanza del le costruzioni
esistenti a confine, -eerrno restando comunque il
r ispetto de1 cri terio del la vi.suale l- ibera.

A ] " t .  2 7  -  Z o n e  r e s i d e n z i . a r  i  r r ì  r i  - + - , + t . - - - - i

I"a destinazio4e d'uso di ta. l- i  zone è quel la prrevi_
sta da1l tArt.  24 deLLe pr€senti  nol lne.
fn tali zone i] piano si attua per intervento urba_
nistico preventivo su di una super-ficie n:-nirna di
intervento ind.ividuata nelIe tavole di p.R.c. da
apposita sÍabologia, appticando i seguenti indi.ci:
a) rt - lndice d.i fabbricabitità tenitoriale

25.Ooo nc^a

b) If - Indice di fabbricabit ita fondiaria Ìnax. =
=  2 ,5  mc/mq.

gene-

rnassi-

de l-

residenzial i 11 stl'utturazione



- 3f' -

- verde di vicinato b
d) earcheggi uso residenziaLe

(vedi. art.  41 sexies)

mqr/1ao me,

o

o

o )

P )

s)

5 mq/1oo mc.
e 2 nq. ogni ng. di super-Fici€ ut iLe destina_
ta  a  negoz i .

e) st - Ar€e di urbanizzazione p?imaria
- strade = p.p.
- pancheggi = 2,5 mq,/ loo me.

f) 52 - Aree di vybaf.lj'zzazione secondaria (attreg
zature) = 10 nq,/ j  oo mc.

g) Opere di urbanizzazione prinaria e cioèt stra_
de, parcheggi, fogmature, -rete idrica, distf i_
Duzl-one energia el.ettrica e gas, pubbl-ica ilLu_
nÍnazione.

!) opere di u::banizzazione secondaria e cioè: quor
ta parte di asi lo nido, scuola rnaterna, scuola
el-ementale, scuola media, attrezzatulîe per gio_
co dei bambini.

i )  g  -  A l tezza  rnass ima =  19  m1.
l) 1A- Indice di visuale Libera _ O,5
tn) Distanza ninima dai confini = 5,OO ù1.
n) Distanza degli  ect i f ic i  dalte strade esistenti

o di plogetto únterne a1 lotto, saìvo restan_
do it d.istacco tra edi-f ici e parte di essi det-
tato dalla visuale libexa,. è annesso un distac_
co niairno ili n1. 2,oO daL ciglio di dette stta_
(re mlsurato a paltile dafla proiezione de j. -Fab_
bricati o degti eventuali oggètti,
Autorùnesse * u.a posto macchina per altoggio
Negozi :- vèdi art, 32
LaboTatori - vedi art. 26.
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Art. 28 -

La destinazione dtuso di.  tai i  zone è quefLa pre-
vlsta af l  tAJ"t.  24 de1le presenti  norme.

In taLi zone il piano si attua per intelvenro
urbanistico preventivo su d.i una superlicie ni_
nima di intervento individuata neLIe tavol-e di
P.R.G. da apposita sirnbologia, appl icando i  segmen
ti indici:

a) I t  -  Indj_ce di _fabbricabi l i tà temitoriate
= t5.ooo nc/tra

b) Aree private a verde di uso condominiate =
10 mq/1oo mc.

c) earcheggj- di uso residenziale = 5 nql l  oO nc.
(art.  +r sexies) - e 2 nq. /ogni mq. di super_
f ic ie  u t i te  a  Negoz i .

d) 51 - Aree di urbanizzazíone prinaría:
- strade

- parcheggi

e) 52 - Aree di urbanizzazione

_ D D

+ 2 ,5  mg/ ' l  oo  mc.

second.aria ( attrez*
zature re sidenziaì. i ) = I O ng,/l OO mc .

f) opere di urbanizzazione prinaria e cj.oè: stra_
de, parcheggi, fognature, rete idrica, distr i_
buzione energj-a eletErica e gas, pubblíca i l lu_
rninazi one.

g) opere di urbanj- zzazione secondaria e cioè: quo_
ta parte dj. asilo nido, ssuola materna, s cuot-a
eLenentare, scuota rnedia, aree verdi.

h ) H - A l t e z z a n a s s j m a  = m 1  .  1 g r 7 o
i) V]- Ìndice di visuate l ibera = O,j
1) Distanza finj:na degli edi-0ici dai conf ini di

Proprj.età = n]..  5,OO

n) oistanze degti edifici dal1a strada in confor_
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nÍ tà  a i  DDiÈîSr  1 ,4 , f f i n .  î4O4 e  2 .4 .68  n .

o

| .1.+1

rr) Autorùnesse * un posto nacehina per ogrri al].og-
gio

o) Negozi - vedi art.  37.

Attivita ne]-Ie ne residenziali- d.i

Conmercio al minuto di generi diversi, atimenta_

ri e non alinentari ;

Servizi urbani di trasporto persone con vet tur€

ed autove tture da píazza e da rirnessa;

Agenzie di viaggi e turi sno;

Se?vizi di igiene e di estet ica del1a persona;

Lavanderie " stire?ie, srnacchiatorie, servizi af_

-Pini ed ausil j,ari;

cabinetti- d.i sura pri-vati;

Laboratoti per la panificazi_one, per 1a prepara_

zione di al-imentari a base di fari.na di ti.oo

casal- ingo.

Art. 29 - Cornpalti speci-ali di attuazione

Le aree indicate con apposita grafia nelle tavole

ili piano corri.spondono a comparti residenziali

che fanno. calio a converzioni da ternpo applovaté da1

C.C. e ehe ne1 f"at terxpo sono stati parzialmente

etl i f icat i .

fl P,R.G. inte4de ricoRfernare per tati coÌnparti i
c?iterÍ di intexveoto cui erano sottoposti prece-

dentemente ed in particol-are:nei conpart i inilicati
- nel comparto indicato con La Lettera B) (ne1 capo-

luogo )

o

re s idenz i aL i
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classif icato da1 precedente p.d..F. come zona
tesidcinzfàré' - bassà'densìtà; asdinilata artg zo_
ne onogenee B, iÌ piano si attua appì.icando i se_
guenti  indi ci

a) rf  = Indice di fabbricabi l i ta fondiaria .-,

= 2 mc/mq.

b) rarcheggi inerenti alle cos truzi.oni = 5 mq,hOl nc.
c) Q = Rapporto nassirno di copertura = 3ol
d ) are a rninirna di verde plîivato = 1 O nq. ogni I OO mc .
e) vr = Indice di visuate l�lbera = 4,/q
f) Vla = Visuale l- ibera minima = m. 1O
g)  om = D is tacco n in ino  =  n .  3 r5o
h) H = Altezza rnassima = rn. 17
i) Ac = arretranento minimo dai confini = n. 5 è

at nessa l redificazione sul- confine neÌ caso
di edif ici  binati  o a cott ina continua

f ) as = ametlîamento da1Ìa strad.a = deve essere
rispettato 1'alt ineamento prevalente o queÌ_
Io eventualnente indi-cato daL p,d.F. dove
non vi siano tali riferimenti si deve rispet_
tare urr anetramento non inferiore a m. 5

Nei. comparti indicati con le lettere A, 81 , ( capoluo_
go) e u, F, G1 (novereto) i l  piano si attua apptiean

o

o

do i  seguenti  indici:

a) rt  = Indice di fabbricabi l i tà terr i tor i .ale =
= 1 ,5 mc/nq.

b) Parche ggi inerenti atle cgstnrzioni _ 5 nq,/t OOac.

Q = Rapporto rnassirao di copertur a = 20%
lotto roassimo = nq, 600

Area ninirna da destinare a verde privato =
= 15  nq , /10o nc .

c )

d )



. f ): V-l = I,4clice d!.v! rratq. l1bera , .= a/.+
g) Vla = ViBuale l ibera rninirìa = m.'1o

o
(

h) Dm = Distacco ni.nimo = rn. 5
i )  H  =  A l tezza  nrass ina  =  m.  22 ,  jo

1) Ac = A?retrarnento minino dai confini = m. 5
è annessa l- 'edi. f icazione súl confine

ne1 caso di eili_fici binati o a cortina con_
tinua

n) as = Arretranento dal-l a strada = cotl€ ninimi

vanno osservati g1i arre tramenti <ti cui al
D. l , t .  1  .4  .68  ,  no  1  4O4 e  a t  D.  M.  2  .4 .68  ,  no

1444.

o
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CAPO IV _ ZONE PRODUTTIVE

Art. 30 - zone agnicol-e _ nolrne generaLi

Le .zone asiricole sono desti-nate

le attivi.ta agri-cole dj,rette o
col tura.

In tali zone sono consentite esclusivarnente :

a) case di civi te abitazione pe? colt ivatori  dèt_1a
terra, per opexatori ed ì.mprenditori ag?i-co1i
e fabbricati  rust ici  annessi;

b) stal le, porci l i ,  e, in genere, edi-f Íci  per al le_
vanenti integorativi delL razienda, noncìrè abita_
aioni per i1 personale necessari.o per ta sorve_

.: gl ianza e manutenzione degli  impianti ;
c) stalte social" l ,  caseif ici  e manu-tatt i  ed.i l  j .zi  adi

Dttt  alLa pl ima trasfonnazione, manipolazione e
conservazione dei prpdotti agricoli, strutture
adibite comungue alla lavoîazione dei prodotti

al l  teserciz io de1-

connesse con l" t agrr j-_

o



o

Per

mecchine alqieole 1 silos, serbatoi idrici'

nonchè abitazioni per i1 personale necessaîio

per l-a sorveglianza e nanutenzione di detti

impi ant i ;

d) attivita e costruzioni per 1o sfruttamento di

r isorse del sottosuolo.

Dalle zone agricole sono esclÌrse le Industrie

insalubri d.i I^ e II^ classe conternPlate da].

D.l{.  12.2.I97I ,  ad eccezione degli  al l-evanenti

e de11e Etrut ture edilj-zie adibite a1la prÍna

trasformazione, manipolazione e conservazione

dei preoalotti agrricoì-i d.i ctri a1le lettere b) e

c) del coìnna precedente.

Le concessioni a costrùire possono essere ri-

chieste oltre che dai proprietari  (colt ivatori ,

concedenti e conduttori in economi-a) anche da-

gl-i affittuari e dai nezzadrj. che ai sensi ri-

spe t t i vamente  deLfa  legge 11 .2 .71  no  11  e  de l la

l-egge 15.9.64 n" 756 abbiano acqnisito i l  dir i !

to di sostituirsi aJ- proprietarîio nel-l-a èsecrL

zione delle costruzioni sopra individuate, nor-

chè daLle cooperative di conduzione.
t

Per il- rj-lascio della concessj.one grratuita re-

lativa a1Ìe eostruzioni di cui ai punti a) b)

c) del presèlte articolo i richiedenti d.ovlarl_

no essere conunqu€ in possesso dei requisiti di

inprenditofe a titolo principafe in con-€ormita

a quanto previsto dal la légge ,.5.1977 nó 18.

i l  r i lascÍo concesslont-

c-o 1a

sione consultíva insedianrenti

o

si av\rale de 1 p di apposi-

L C t

i l  S



sce quello

L e .  t a

ment i

s1one consultiva gl i  insedia-

o
I

coli viene regolj tata con apposi.ta
l- eqc regionaLe. Nerr,Étesa Le relat ive cotnpe_

sono assorbi,É dalLa Conmissione E iz ia

Tale conmi gdione consul tiva
agrícoly'valùt a Ia cornpatibi

t i r est i  ai  f ini  de1 cupero e delto
uppo det patri_noni prDduttivo agrlcolo,

telando l r inte gl'i t 11e unità produt tirre,.é
f avorend.o

1 avol at or i

le es jlenze econoni che e i dei
icot i .

qal_e pi ano .

Tutte l-e possibilità. edificatorie pr€visre neglj-
articoli delle pr€senti norrle, relative atle zo_
ne agu ' i co ì .e  s ' in tendono u t i l i zzab i f i  una  so la
vol ta.

I fondi e g1i spps2zamenti anche -inedificati,
ma la sui superficie è stata comrmque computata
nel compLesso delL'azienda agricola ai fini del_
l-a ut iLizzazione dei paîanetr i  di  insediarnento
urbanis tico-edi.lizio di zona, restano j_ned.if ica_
bili anche nel caso di -Èrazionarnento successi*
vo .

Net cas2Aía vigente ù p.a.Sy' (piano euinguien
nafe 

f 
sviluppo agrricolo) É connís síone sud_

d.{a valuta anche ta cglenza dei progettj. con

o
( :

WT ,S7i insediarnenti

tà degli interven_



Tal-e vincoto è espressarrcrîte indicato, oye pr€;;_

vi.sto, nei doqumenti a corredo deÌla domanda di
licenza ed è trasferito alla conservatoria degli
att i  i Ímobil iar i ;

Le zone agt icole si dividono in :

o

zona agricoLa

zona agmicola

str ial- i

zona ag?icola

zona agricola

rlorma]-e ;

spe ciale per al.leveterrti indu-

di rispetto dett I abltato

di cti.e-€icile scoto

o

AIt. 31 - lZona.agxf col

Nell-a zona agricola nor'rlale sono consentite Le
costruzioni di c'r:.i aLL'art. JO rettere a) b)

c) d) per intervento urbànistico dir€tto secondo
l-e seguenti modatità, indici e prescrizioni.;

1) Aziend.e agricole esistenti  al la data d. i  ado_
zionè de]. p.R.G. ste d.i fabbricati :

1 .1 .  coc t ruz ion i  c l i  cu i  a l . l i a r t .  
f@ le t te ra  a ) ;

è consentito I tdnpliaeento delta Bu dei fabbri
cati esistenti aella rnisura nassirna de1 4O/;

1.2. cosfruzioni di cui at l  rart.  
J@ 

lettela b) e
le t te ra  c ) .

Et coqsentito ]. r amplianento del1a Su dei fab-
b?icati èsistenti nella misura massima d.el

20* per 1a palte a destilazione residenzidle

e del 4O% per Ìa parte a rustico o pel, ta parte
di fabbricato di servizio.

Er obbfigatorio, per gt i  lnterventi  d. i  ar ipl ia

I
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mento che si rigerisconò a stalte, ai porciLl,

agl1- edifici per alteyamenÈi, nonchè al-le co_
struzloni adibite alla prima trasformazione

e conservazione dei prodotti agricoli tti crri
al- precitato art.  J9 lettera b) e lettera c)
l  tesistenza o 1a messa in opera d. i  impiaati  de_

. puranti o ta dotazione di sisteni d.i srnaltfunen_
to con-€ormi aLle disposizioni che renanno impq:r
tite dalle autorità sanitarie cornpetenti;

1 .3 . .  cos  t ruz ion i  d i  cu i  a1 l  t?J" t .  
30  te t te ra  d ) .

E. consenti to l  ramplianento del 20% del1a Su
d.e i fabbri.cati esistenti per quanto non in con_
tîasto con 1e dì-sposizioni detla Leggre Regiona_
le n. I  del 26. 1 . Í976 in materia d.í att irr i tà
estrattirre e sue successive nodificazioni. Sono
inoltr€ da osserveÍ\s per Le fre categotie clj- ecli_
- f i c i  p redet te  ( t . r  _  j .2  _  1 ,3 )  1e  seguent i  p re_
scrizioni-:

- ne] caso,cl i  edi-€ici  individuati  come aventi  va_
ìore nonunentale, di pregio architettonico e di
va]-ore a[bientale sono consentiti solo interventi
di restauto o di risanaaento consetvativo senza
aLterazione dei I'otumi e senza possibilità d.i
demolizione e ricostruzione ad esalusione de1le
superfetazioai che potramo essere denoLite na
non ricostraite.

l, I individuazione de gli edi-€ici di paltic.ol are
val-Ò?e archltettonico presenti in territorio agri
colo verra prodotà daLl I amÌninistraziorre comuna_
Ie entro un anao dalla d.ata di approvazi,one del
P.R.G. attravèrso ).radozíone, con del ibera di
consi.glio' comral'a]e; di el aborati tecnici all ruopo

o
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predi spos ti.

Sara consenti to, solo per g1i ect i f ic i  non in-

dlviduati cone aventi vaLore monunentale, di

pregio architettonico o d.i valore anbientaì,e,

La possibiLità di demo1izione e r icostruzione

o l-a trasformazione t legl i  edif ici  residenzial i

in fabbricati di servizio a condizione che 1a

nuova edificazione aw.enga net tispetto degli

indici e delle prescrizioni di. cui a]. successi_

vo punto 2) e che g1i inctici stessi siario

considerati  in misura complessiva(edif ici  esisten

ti. + edifici <ii progetto) sulf i.ntera supeificie

aziendale .

In ogrri caso dovranno essere rispettati i para_

metri e i nodul i, archi te ttonÍci inerenti aLla

strîuttura e alLa t ipologia caratterizzanti

I 'insedianento preesistente .

Inoltre per tutti i casi di arnpt-i amento ammessi

dal presente articolo dowra esserè osservara una

distanza minima delt redificazione dai confini

. dí proprietà di nl. 10 e dovranno esse?e rispet_

tate le d. isposizioni dei DD.MM. 1.4.68 tro 1404

e 2.4,68 no 1444 per euanto si r i- fer isce al la

distanza alell-a edificazione dalte strade.

2 ) Aziende agricole esistenti alfa data di adozio_

ne del- P.R.e. totalménte s parzial-mente

o

l|\A-

ste di fabbrÍcati ;

2.1. Costruzioni di cr l : i  al t  taJct. 
3ú- lettera a) e

le t te ra  b )

a) Srn = superficie minirna di iatervento = 3O.0OO

nq. riducibilj. a 15.OOO nq. per Ie azi.ende neLle

qlali si esercitano coLture intensive specialj,z_

zate.



b )  su  =

n g .
500

ove Sf -è_ 1a superfi.cie del fondo) con
no di 28O nq. comprensivi detle quote
tabil.e eventualmente esistenti e che
1a nedes ina  des t inaz ione;

superf icie ut i1$ abltabi le =

un nassi_

di Su abi

conservano

o

c) Of = indice di ut i l izzazione -€ondiaria per
rustici  e fabbricati  d.í  servizio _ o,O2 mq/nq.
di cui un rnas simo di O,OO5 mg,4nq potrà essère
destinato ad al-Levamenti i .ntegrativi  deLI ,azien
da agir icola.

d) I tmax. = altezza massima (escl-usi i  serbaioi,
s i l - o s ,  e c . )  =  r i l - .  g , 5 0

e) Vl. = visual-e Liberî.a o,5;

f) D = distanza nainina dai confini = 1O n1 .
dal1e strade secondo ì-e prescizioni det o.M.
1 . 4 . 6 8  n o  1  4 O 4 .

2 .2 .  Cos t ruz ion i  d i

a) sn = *.p."ui"ili,il"T ,*:"::J::"=?".,""
n q .

b) Uf = indice di.  ut i l izzazione fondiaria = g,3
nq./rr.g..  cornprensivo deLla Su per f ,abitazione
de1 titolare o del personaLe rninirno di sorvegì.ian
za che in ogni caso Ìton potrà superare i 24O ,îq.
cornplessivi;

c) Hnax. = 9,5O nL. (esclusi part icolari  votu_
rni tecnici )
d )  v t  =  v isua te  t ibera  o ,5
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e) O = distanza dai confini = nt. 1O,O datl-e
strade secondo l-e prescrizioni deL D.u.
1  .4 .68  \o  i  4O4

f) p = paxcbeggi pubblici o di uso pubblico cone
previs to dal-ta tabel l_a B _ di ori  alL,art icolo
. l A

E I inol tre obbl igatoria La nessa in opera dl
inpianti depuranti conforrni a1l-e d^isposizioni
che verraano impartite da1le autorità sanitarie
competenti .

2.3. Costruzioni di.  cui a]. l  iart.  jplettera d)
Sono anmesse net rispetto del"l-a Legge Regionale
no 8 del 26. '1 .76 e successive raodif icazioni nei
nodi e secondo gli i.ndici che verr anno stabiliti
dat piano del l- 'att ivi ta estratt iva.

3 . )

o pa"zlalmente spr

3 .1 .  cos t ruz ion i  d i  su i  a Ì t  |a r t .  
lg  le t te ra  a )  e

I  ét  f  èY'> ì " \  \

a) Sm = superf icie ninima drintervento = 6O.0OO
rnq. riducibili a 3O.0OO nel caso d.i aziende che
elercitano coltute intensive speciali. zzate ;
Su, U-f , Ilnax, m, D = co € i1 pz.ecedente conma
2.1 del- punto 2 del rnedes j-no art icolo:

3.2. Costruzi.oni di cui att  t  art.  jO lettera c)
a) sm = to.ooo m!1. per edif ici ,  relatívi  a1 } icp_
vero de11e nacchine agricole e 2O.OOO ,ng. per te
cos truzioni adj.bite alì-a prirna .trasfornaaiolre

e conservazione dei prodott i  agricol i ,  a stal le
soc ia l i  eec .

Uf, îlmax., VI , Drp, = cone i1 precedente conda
2.2) def punto 2 rnedesino art icolo;

Aziendé asricole d.i nuova formazione tota1meate



3.3. cos truzioni di cui aLl tart.  
39 tettera d.)

Sono aùnmes se nel r ispetto deLla ,Legge regionale
no 8 del 26.1 ,76 e successi.ve modi.f i .cazioni nei
rnodi e secondo gli indici che verralno stabiLi_
t i  dal piano de1la att ivi ta estratt iva,
A corredo delle donande d.i concessione di
a comrni 3.1. e 3.2. dowrà inoltre essele
ta La seguente d.osumentazione:

- relazione i l lustrat iva aI progetto in sui si
indicheranno fabbisogno di vani e delle stnrttu_
re di servizi.o consqgerenti alla struttura prod.ut_
t iva e atta capacità zootecniea, g1i indir izzi
p?oduttivi, 11 riparto colturaLe ed eventua]É -For_
ne di riconverslone aziendale o di rrstruttura_
zioBè fondiarîia;

- elaborati cartografici in scala inferiore ad
1:1OOo che correLino 1a supelf icie aziendale e le
aree di intervento edificatorio con i1 territorio
circostante e Le sue inÈrastrutture, con partico_
lare ri.perimento al sistena idrografi.co, aÌle
-eónti di approvigionanento id.rico, aa nodi di snaL
timento e di. depurazione degli scarichi inguinan-
t i ,  a1 la  re te  e l -e t tT ica ,  id r i ca  ecc . .  ;
- parere deLla corunissione Consul tiva per gLi in_
sedj-anenti  agricoti  di cui af1 ,art.  

{g.
4. A1leìramenti industriali <2

Nella zona agricoì.a nornale è vietata Ia costru_
zlone di nuovi allevanenti industriati ad esclu_
si.one de1Ìe stalLe social i  già regolarnente ai
putt i  precedenti  del1o stesso art icoto.
Gli al l-evanenti in ta1è zone esistenti potranno
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essere ampliat i  netla nisura massima del tOl
del la Su esistente a].La data di adozione del-
p.R.c. ne1 r ispetto d. i  una distanza ninima dai
confini d ln1. 3O, de1 D.M. 1.4.68 e sernprechè
stano dotati di iropianti depuranti o tnettano
in atto accorgimenti tecnologici e sanitari con_
forni alle disposizioni delLe Autorj.tà sanita_
rÍe competenti .

Per anplianenti superiori, 1a concessione potra
essere r i lasciata solo dopo ì. ,approvazione di
una vari  ante speci.t ica al p.R.c. ne11a quale
s alanno indicate La Local izzazione de]. l- , Ínter_
lÎ3nto e 1e dimensioni nassime dell r al-levamento
e vemanno specif icati gli accorgimer:ti di tipo
tecnol-ogico e sanitario da adottate per norì alte_
rare I 'equi l ibr io ecologi.co del la zona.

5) Fabbri-cati  esistenti  neLLa zona agricola nornale
aÌla data dj.  adozione deL p.R.c. e comunque
non coryressi al l  ratt ivi tà produtt iva agricota.
fali fabbricati po tranno essere epliatr. nella
rnisura massima del 1Ol de1 Su esistente nel
rispetto di una di.stanza ninirna dai confini di
n 1 .  5  e  d e l  D . M .  1 . 4 . 6 g .

QuaÌora si tratti di ed.i.-Fici indi-viduali come
avenÈi vaLori monurlentaLe, di pregio architetto_
nieo o di vaLore mbientale non è consentíto so_
l-o j.l res tauro o il risa.namento conservativo
senza a]' terazione dei vollmi e senza possibilita
di denolizione e r icostruzione ad escLusione del1e
superfetazioni cùre porraooo essele demolite r'a.
non ricostruite.

o
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Per i  fabbricati  esistenti  nelta zona agirícoIa

norrnale in sui si eseîcitano attivita nocive

o conunque in contrasto evidente con l-e esigen-

ze di tutel.a de1- settore produtt ivo agricolo, le

possì.bi l i ta di anpl iarÉento potranno essele Licen-

ziate neI rispetto delle presenti norne e nel-

rispetto di una d.istanza dal confini. di nli 30

solo rÌe1 caso in cui esistono o sia prevista

la nlessa in opera di inpianti depuranti o di ac-

corgimenti di tipo tecnoLogico sanitario confor-

mi afle disposizioni che verra.nno i-npartite da1la

autori ta sanitarie comDetenti .

art. 32 - Zorte. agricole speciali per a]. levanent i

indus tri aL i

NelÌe zone agrricole speciali iL piano si attua esclu

sivanente attraverso piani parti.coL are ggiatj- o piani

per g1i insediamenti produtt ivi  di cui a]-1'art.  27

del- la legge 22 Ottobre 19,71 î.  865.

In ta].i zone è consentita la cos truzione di alleva-

nenti  industr ial i  secondo i  cr i ter i ,  g1i indici e

Ie prescrizioni di segnrito dettate.

Sono considerati aLLevamenti industrial-i tutti fiiel-

l" i  che necessitano di local i  e sfruttu].e tal i  da

superare gli indici dj. cui alL tÀrt. 3-t punti 1-1 e

1-2 e che per i1 loro funzionamento non necessitano,

quale condizione fondaneatale, de1Ì rannessione o

contigultà a1 fondo produttore dell-e rnaterie prima-

r ie  a t te  a l lo  svo lg fuBento  de f l 'a t t i v Í tà .

E' annesso Ì. 'anpJ.iamento degli  impianti  esistenti

fatt i  salvi i  vj .ncol i  e gl i , indici del" le presenti-

nonne.

. r-l

t -

(-)
I
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11 r i lascio del nul la-osta per la costruzione

di edif lci  per 1ialtevanrento intengLvo di suini

è subordinata :

1) al la costruzione di un inpianto di depurazione

atto a servire l" r intero complesso zootecnico

e tale da garantire i  l jmit i  di  aceettabi l i ta

per 1e acque di scarico previsti dal regol_a-

nento di igiene;

2) a1la d. imostrata possibi l i ta di reafizzare 1o

spandimento del- l iquane di r isul-ta, presso i

soci con_ferenti; dovr anno realizzarsi percíò ser_

batoi a perfetta tenuta.

I processi tecnologici att i  a raggiungere tal i  stal

dards di accettabifita per 1e acque di scarico, do*

vr aÌl.no essere approvati dall-e Autorità S ani.tarie

Conunali.

Per allevanenti. intensivi cti altri anirnali dovran_

no essere r ispettate 1e prescrizioni igienico_sani_

tarie opportunamente _fissate da1le Autorita conund_

11 ProPOste .

Gli  indj.ci  urbanist ici  r ichj.est i  p." L' iotu"vento di
î e È E o  s o n o :

a) Uf = Indice di ut i l , izzazione _fondiaria = O,10
* mq,/mq. di cui un massirno di 1 50 m{. puù es_

esere ut i l izzato pe} l" 'a11oggio det custode
( considerando 1a superfici.e agraria dei so-

ci con-terenti) ;

b) Sn = SuperfÍcie mininna di intervento = 10.OOO mq.;
c) V1 = Visuale l ibera = to

d/t )  distanza datle strade = Decreto Ministerial-e
' 1  . 4 . 6 8  n o  1 4 O 4 ;

o
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d/a) aistanza ninina dai confini _ 3O Ml .;d/3) distanza dasl i  abitat i  _ negor;;"nro rgiene.

Art.  33 .g. i .+" dr. ". .
I'Ielle zone aglicoL
no s i  a t tua  per  in  

d i  r i sPet to  a l l ' ab i ta to  i l -  p ia -

vento urbanistico 
;#:":]retto 

o nediante inter-

NelLe zone di r ispetto del. l  ,abitato 
sorle cos truzioni a ser.rr i  " . ,  ̂  ,o._--,-. 'cv 
. 'oro consenti te

di cui ar. l  ,a-rt .  
,o 

r"-, to direl le 6s11 r

escluse star.r.e, oo"tt t t t" t  

a) del1e ;. : ;r :  :o. l : ,

sri indici n*.,r"rr".tlil: 
t concirnaie, appr-icando

31 purchè in ogrni ",  

t  o*tn"afi  1'2 e 3 del l ,Axt.

natural-e esistente. 
Lso venga r isPettato l ' 'anbiente

Le stal le Ber bovini
col-i possono essere 

e Le rinesse per attrezzi asrri-

""::.:l:;. ;, ;;ì ;il:l j; ;".iriT;"1;i"
Aft .  34 _ Zone agr icote di  di f r f ic i te scolo
rn tal.i al'ee, indivicìrr:ro -^ _ .
è inibito o." "unio-rtu.,":: :"tt" 

tavoLe di Piano,

sedÍanento dj .  at t re 

legate afLa norfologia,  1, in-

sivo. 
zzature per l  ra lrevamento 

inten_

I n  t a l i  z o n e  i ì  p . R . c -  q . i  5 r _ c . _
Ietto o rnediante ,.ra"' 

tt attua Per intervento di

L 'assetto 
di  ta l i  

:exvento urbanist ico

co.ar,oente curato "r."u 
uo*a corunque ."i""" ,]ar_.a Pex quanto l.iguarda te co _

o
( ' ,



struzioni dre per Ie opere

fica dei terreni.

Art. 35 - z,ane industriali

destinate at l-a boni-

o
( ì

o
(

Le zone irìdustriati si di-stinguono i-n óue tipi:
A) - Zone industrial,i esclusivarnente destiaate

ad edifici ed at tl€ z zature per ltindustria ma
nj- fa.tturiera, delle codtruzioni e de1le in_
stal l-4zioni di impianti  e art igianato produtt i

vo;

B) - Zone j-ndustriali destinate atl-e j-ndustrie

per l-a produzione e lavorazione deLÌa cerami_
ca o ad industÌie che svof gono attj.vità di pri_
na lavorazione ( fonderie, fornaci,  ecc..).

Oltre agl_i edifj-ci di cui sopra sara consentita la
costruzione di laboratori d.i analisi e di ri.cerca,
magazzít i ,  deposit i ,  si- los, rímesse, edj-, f  ic i  ed ap_
parecchi.ature di natura ricreativa e sociale al_
servízio degLi. addetti delf industria, u-Ffici connes
sr. con la produzione industriaÌe,. nonchè abitazioni
per iI solo personale di sorveglianza e manutenzio_
ne.

Norr sono ammessi scarichi nelLe fognature pubbliche
di acque di rifiuto che siano comunque nocive per
l" I uorno e pel l ragiricoltura.

Nelle zone industr ial i  di  conpletanento ed espan_
sione è consentito coprire 1è zone di parcheggio

a].f interno dei. lotti con strutturce leggete in pre_
car io ,  con  a l tezza  nax ,  d i  n rL .  2 ,5O.

E t inoltre consentita La costruzione di pensiline
per deposito di attrezzature e materi"ali; esse do_
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vranno nel easo siano addossate al fabbricato
avele ún aggetto non maggiore di ml. 4rOO e do_
vrarulo essere poEte su un splo lato def _tabbrica_
to, escluso quello prospiciente lraccesso a1 fab_
bricato stesso, e non potranno in nessun caso es_
sere chiuse perimetral,mente.

Le coperture dei parcheggi e 1e pensiline di cui.
soPra non verranno cornpUtate ai fini del rapporle
oL coPextura, nentre è richiesta I rosservanza d'.i
tutte l_e altre prescrizi.oni di norma.
Le zone industriaLi- si dividono in:
a) di cornpletamento - in H-i zone si attua per

intervento diretto su dj- una superficie ninirna
di intervento sm = nq. 1.ooo, salvo 1ott j .  di
misura inferiore preesistenti  a1Ìa data del
31 di cer:rrbre 1974, applicando i se$.r€nti i.nd.ici:
a) Ul - indice di ut i- l izzazione fondi.aria

= o,60 nq./mq.

Parcheggi pubbÌici = 5 ngllOo nq.
Opere di urbaniz,azione prirnaria e
st?ade, parcheggi, fogÌature, t€te
distr ibuzione engrgis elettrÍca e
pubblica i l l lminazione.

d) VL - Índice di visuale l ibera = O,4
D - Distanza ninima dalLe strade in conforrni_
tà  de i  DD.MM- 1 .4 .68  rLo  14c ,4  e  2 .4 .68  no  1444.dh i  con f in i  mt .  5 .  ,

b) di espansione - in tali zone il pia_no si attua
per intervento sm = nq. lo.oo0, o anclie ia-Ferio
re qaando trattasi di ar.ee contigr.re e Libere
poste nel la zona, appl icando i  segnrenti  ini i ic i :
a) trrt - fndice di utitizzazione ter.ritoriale

Per 1e sole aree produttive = 5.OOO nqhta.

b ) s t .

cÍoè :
i . t - i  ^ ^

9èS r

. o
t
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b) parcheggi pubblici  -  7,5 mdloo mq' st '

c) opere di urbanizzazione Primaria e cioè:

strade, fognature, rete idrica, distr ibuzio-

ne energia elettLica' Pubblica il-lr:minazione

gas.

d) U2 - aree di urbaaizzazione secondaria =

=  1 0 %  s t .

e) opere di urbanizzazione secondaria e cÍoè:

quota Parte delLe seguenti attrezzarure so-

ciali; mensa ' dnbulatorio ' Pronto soccorso '

aule Per corsi di qual i f icazione, attrezza-

turè del- temPo l- ibero curturafi' ricreative

e sPortive secondo i criteri indicati nella

re].azione illustrativa.

f ) vl - Indice di vi suale l-i-bera = o ' 4

D - Distanza min^ina dalLe stIÌade in confor-

n i tà  de i  DD.MM.  1 .4 .68  no  1404 e  2 .4 .68  no

1444.

Ltarea îelativa a1 piano urbanistico Particolareg*

giato può essere suddivísa in totti d-i superficie

non inferiore a mq. 1.5Oo.

- fnùrstrie

- Industrie

- I-irùrstrie

f ic ia t í ;

- Industrie

- Industrie

- Inctùstrie

- Inúlrstrie

- Industrie

estratt ive;

de1 ta-bacco;

ctei filati è dè11e "fibre tessili artl:

del vestiaFio e de1l 'abbigl iamento;

della ca]-zatUlîa;

deLle pel l i  e del cuoio;

de1 nobil-io e def tegnlo i

netallurgiche (con le ecceuioni di

Attività ar6lîe sse nelle zone d]"
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legge )

lndustr ie del l-a costruzione di rnacchine di
carpenteria netal-I ica e s imi-t  i  ;
Industr ie del la costruzione di nacchine, appa_
recchi e strurnenti  elettr ici ,  di  telecornunica_
zioni e aff inj-:

Meccanica di precisi.one: fabbricazione di mone_
te, nedaglie, oref i .cerie, argenterie ed aff ini ;
O-Fficine per Ìavorazioni e r iparazioni rneccani_
che varie;

Industr j ,e detla costruzione di nezzi di rraspor
to e lavori  aff ini ;

fndustr ie del la lavorazione dei mineral i  non
netal l- i fer i . ;

fndustrie chini che non insatubri;

Industrie dei derivati del petrolio e det c al'_
bone;

Industr ie del la gomma;

Industr i ,e del la carta e deLla cartotecnica;
Industr ie pol igraf iche, ed.i torial i  ed af-€ini;
Industr ie foto - fono - cinernatografi  cirà;
fndustr ie deLl-e costruzioni ;
Industr ie delf  instal lazione cl i  i rnpianti  da parte
di aziende special izzate non costrutt l ic i ;

Industr ie per 1a l  avorazione di materie pìasti_

Ind.us tr ie di ott ica.
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Ar t .  36  -

lintlustrial"i) , ,

Le aree indicatd con apposita $rafia nelÌe tavo-

te di piano corrisPondono a comParti industriali

che fanno capo a convenzioni da tenPo aPProvate

dal C.C. e che nel frattemPo sono stat i  Parzial-

mente edif icat i .

11 P.R.G. intende r iconfermare per taf i  comPart i

i criteri di intervento sui erano sottoposti- prece-

dentemente ed in particolare :

- nei conpart i  indicati  con lettere Dr E1 '  G, (Ro

vereto) i t  piano si attua aElicando I seguenti

indici:

a) Ut = indice di ut i f izzazione terr i tor iale =

o,, mq,/mq. di lotto

Area minima da destiirare a verde privato =

str is. i ia del1a prof ondita di alrneno n1 . 15

Lungo i  confini con lott i  residenzial i

Parcheggi inerenti a].te co stru zíotrí = 7,5

ngr/loo nq. di su

d) a = rapporto nassi.mo di coPertur a = 50%

e) Vta - visuale l ibera ninima - m. 10

f )  H  =  a l tezza  rnass i rna  =  m.  11 ,OO non c 'è  l - im i te

per i  volurni tecnici,  i  serbatoi ecc..,  salvo

pel eventual i cautele di ordine Paesistico e

anbientale.

Ac = aFètramento minirno dai confini = m. 5,5O

As = ar?eîSanento daLla stxada = m. 1O sal-

vi i rlspetti irl confor.roi ta col D.M. 1 .4.68

no 1404 e  a l  D .M.  2 .4 .68  î?  1444.

c )

\ h l

s)
h)

o

at tuazrone
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Art. 37 - ZoYte cor oèrciali

I  negozi per la vendita aL dettagLio sono consen-

tj.ti nel"le aree delinitate come centri cpnrnerciali

negl- i  el-aborati  graf ici ;  i I  t ipo e }a super.t i-cie

dei negozi consenti t i  nei centr i ,  è determinato

da1 Pfano dí swiluppo ed ade guamento de1l,a rete

cornrnerciaLe.

Nei centri commerciali sone, pure consentite l-e se-

gnrenti  att ivi ta:

- f amacie , ambul atori ;

-  ca.Ffè, bar, r istoranti ,  r î i trovi,  chioschi, cine-

na, alberghi;

- servizi  per f  igiene e la pul izia, parrucchiere,

barbiere, j-st i tut i  di  be11ezza, Lavanderie, st i-

. rerie e servizi affini;

-  serwizi per Io spettacoLo e r icreatiwi;

- agenzie di in-Sonnazioni per La stampa, in-forna-

zioni correerciali;

-  l ibrerie, giornalai,  (agenzie di distr ibuuiore

t i6ri ,  giornaì- i  e r iwì-sta), copisterie;

- tabaccheria;

- officine per lavorazioni e riparazioni nacchine

varie che non siano classificate cone insal,ubri

o forti generîatori di tra.f-f ico;

- attività aruninistrative-dire zio4at- i con funzio-

ni di quartiere (u"Éfici postati, setli cli agsicu-

razione, ecc... .  )

te destinazioni 4i cui sopra sono .cornllenenta?i
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P.à Yl .'ìa a l.r .r i

;";;;".inazioni dl

di adottano i seguenti

gui al plesente art icolo,

ind ic i :

a) insediarnento fino a 4OO Íìq. - r rnglogni nq.

sup. vendita

b) insediamento superiore

e inferiore a 1.OO0 nq.
'\rendi t a

a  4OO mq.

- 2 mq/ognr. nq. sup.

c) insedianento superiore a

1 . OOO tnq.

vendi ta

- 3 nq/ogr,:= nq.' sup,

QuaLora non si-a possibile prevedere parcheggi in

superf icj .e, questi  possono essere previst i  con

altre soluzionì-,  (si ì_os, meccanici,  parcheggi in_

terrat i  o sopraelevati ,  ecc..).  possono anchè es_

sere destinate a parcheggio aree non adiacenti al-
punto di vendita .  In questo caso ]-a distanza del

f 'area, del1a quale í1 richiedente de ve di.chiara_

re 1a piena disponibifita, non può essere superio_

r e  a  n l .  1 O O .

Comunque, in adiacrenza del punto di vendita dere

essere prevista una quota di palcheggio pari al_

30% deLL 'area complessiva.

Tal- i  indj.ci  non si appl icano nel la zona ad esclusi-

vo uso pedonate del centro storico.

Aree rierdi e colsi

Per facilitare, i rapporti r€sidenza-centro cotnmer*

ciale, si debbono :ri servare spazi pedonali aLbera-

ti di colLegarnento svincolati ed autonomi riipetto

al la rete stradal-e.

o
(

o
( - :
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A tale uso devono essere destinate aree r ieLla
rn j.sura di 1 ng,4ng. di superf icie dj. vendÍ ta.
Gti indici reLatj .vi  ai parcheggi ed al le aree
verdi non si appl icano nel la zona storica pedo_
naL izza ta .

! 3r:rll9t9_991_!ss931

e tament o
sono consenti te Le destinazioni di cui a1 presen_
te articol-o sino ad r:-n rnassimo de1 3ol de11a vo_
lumetrj.a complessiva amnessa purchè siano reperi_
bi:.i l-e a.ree necessarie per i parcheggi r 1e srsg
verdi ed i  percorsi pedonati .  La superf icie di
vend.ita ùinj.rna per iì- cornrnercio a1 dettaglio è
d i  3 0  n q .

stt"utturazione , sono consentl te Le destÍnazioni
di cui a1 presente artlcolo, sino ad un nassi.mo
de1 1O% delLa vol lnnetl î ia conpLessiva annessa.
La super-ti cie di vendi ta ninjma per il corùnercio
al dettagl j-o è di 3O nq.
Nel1e zgne direzional i ,  sono consenti te te destina
zioni di cui a1 presente articolo per l rintero 3rnl
tnontale della volumetria direzionale anmessa.
Nel- 19 zone Del at tre zzatuxe tecnicher Sorro consen_
titi i negozi di. ornnercio a1 dettaglio di *...nr-
ne' att?ezzatuie ed articolí tesriei per l,indu_
str ia, i l  cornmercio, l  r  art igianato.

o
f
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CAPO V _ ZONE A VINCOLO SPECIALE

Ar t . 38 - zone a vincolo cimiteriale

Le zone a vincolo cirniteriale sono destinate

a]-le at tre zzature cimiteriali e nelÌe'relative

aree di rispetto sono consent ite soltanto Picco-

Le costruzioni per l"a vendita dei -fiori od og-

getti per iL sulto e 1a onoranza dei defunti.

ll,a concessÍone o l ' awtorízzazione alle Piccole

co struu ioni di cui sopra saranno a titolo Pre-

car io .

Art .  39 *

Ta].i zone scjno rrincol atè a} rigPetto e

nimento de} verde esisteBte- E I consentito sol-

tanto per gli edifici eststenti semPre clre non

sièno indicati come avent i valoîe nìonumeotale

o pregio architettonico, o valore anbientale '

o
(
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ampLianenti in :ragione di un incaemento del

1O% della superf icie ut i fe esistente alta data

d i  adoz ione de l  p .R.G.  E t  ino l t re  consent Í to

abbattere e r icostruire le cubature preesistenti

dle non abbiano particolare valoîe nonumental,e

o pregio architettonico, safvaguardando ]e albe-

rature di alto fusto -

In ogni caso la possibi l i ta di anpl ianento e

le  deno l iz ion í  e  r i cos t ruz ion i -  consent i te  a i

punt i precedenti possono aweni-re nei nod.j- di

cui sopra solo se si r ispett ino anche i  segmenti-

indi.ci di massimo sfruttamento

r-É = indice di fabbricabilità fondiaria .=

1 ,5  mc. /mq.

P = parcheggi inerenti a-]le costruzioni 5mq,/1 OOnc.

P = parcheggr. pubblici  "orne da tab. B deLt 'alt .14

Hrn ax = altezza massima = esistente + lO%

D = Distanza ninina dai confini 5 rn1.

V l  =  o , 5

D-l Distanza dal le strad.e in confornità a: i  DD.MM.

1404 e  2 .4 .68  \o  '1  444.

Gli edificj. o il comptesso di edifici indicati.

su1la tavola di p.p.G., i l  cr i  valore discende

da un particolare pregio ambientale od architet-

tonico e n€ll qualé comunque si riconosce una te-

stin0oniaurza sto?ica, sono sottoposti al- rrincolo

nell.a lolo attìrale eon_figurazione, aI fine di

garantjJne La conselvazione ed in yir tù delte

Art. 40 - Zone a vincol-o r ragioni s t@r ico-an-
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1eggl sulLa tutela del l-e bel l-€zze natural- i
( t . e . r g 3 g  n o  1 0 8 9  e  2 0 . 6 . r g 3 g  n o  . t 4 g 7 ) .

sono qui.ndi anmesse le sole opere di restauro
conservativo, e le opere di ordinaria nanutenzj,o_
ne ed integrazione, per i1 complesso detle albe_
ra ture .

Solo dopo attento studib f i lotogico. ed attraverso
u.rÌa adegr_rata documentazione pot:ra esse?e consenti_
ta La el iminazione del le part i  edif icate r lcono_
sciute di nessun valore.

Nelle fasce di r ispetto paeàis t ico_ambient ate in_
dividuate dalìa tavola di p.R.G. per lrn raggio di
2OO nl-.  intofno agti  edif ici  o complessi di edi i i_
ci vincolati per ragioní_storico ambientali è vj-e_
tato qualsiasi t ipo di nuova cost?uzione, -Ferrna
rEstando 1a possibilità di computarne 1a supeefii
cie ai -tini edif icatori, secondo 1e p.revl,sioni def
P.R.G.  e  Le  p  €ssr iz ion i  d i  zona.

Art.  4' l  -  Zone. di r i .spetto per lavorazioni special i
Ne1l.e zone di rispetto per' Iaverazj.oni speciali
è vi.etato qualsiasi tipo dí nuova costruzione. Le
stesse al 'ee possono però essere conteggiate ai f ini
della val-utazione delle cubature e coperrure consen_
t i t e .

Art- 42 i d i ro te zione

dei corsi
d t  acqua -

TaLi zone corrispondono ad
necessario intervenire per
setto attualé del suoLo o
di opere ind.ispensabili per

aree sul. Le guati, è

l-a conservazione dell ras

Per la reaLizzazione

il rapporto e Ia difesa

er sco

Per ]a
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del terr i tor i-o dal l-e azioni di aÌterazioni- pro_
vocate neL tempo dagli  elenenti  natural i  o
dal l-  ' intervento del- l-  ruomo.

In tal i  zone è escl.usa qualsiasi nuova edj.f  ica_
zione, è cpnsentito a.umen t are le cubature agri_
co Ìe  es is ten t i  (s ia  res idenz ia l i  che  d i  serv iz io ) ,
Per rina quota una tantìrm d,el ZO% fino alla appro_
vaz ione d i  p toget t i  esecut iv i  de Ì1e  opere ,  in  a t_
tuazione def 'rpiarìo provinciale di difesa de l_ suo_
10.r Le zone di r ispetto ai.  corsj.  d.,acqua, indivi_
duate nelle apposi-te tavoLe d.i piano comprendono
1a zona di r ispetto del- -t iune Secchia che si iden_
ti f ica in una Éascia di 150 n. di ì-arghezza, misu_

, rata a part ire dal piede esterno delLrargine e
interrotta solo in coincidenza deLtrabt-tato di,  Ro_
vereto Nord, e Le fascie di r ispetto dei canali  d. i
scolo ed irr igui appaltenenti  a1Ìa rete gesti ta
daLÌa Boni-eicazione parrnì-giana Moglia 1a suÍ l-ar_
ghezza è previ.sta in rn. to per ogni lato misurati
a pa-rt i . le dal la gponda o dal piede esterno del lrar
gÍne di ciascun canaLe.
In queste zone è escl-usa 1a destinazj.one residenzia_
l-e ed è v-ietata La costruzione di edific:- e nlanu_fat_
t i  per qualsiasi destinazione, ad eccezione di quel_
l i  necessari per 'a sorvegl ianza e regorazione de1
regime idrico, per la vj.abi l i tà locale, nonchè per
l"e attrezzatulîe tecnologiche nunicipali e di altri
enti. che soryninistrano servi.zi pubblici.
E I consentito aunentale le cubatu?e residenziali
agricole esistenti Ùuna tantìmr di una mÍsura del-
1 a % .

Sono al tresì escluse l-e att ivi tà coruesse con Io
s-eÌut tamento di nateriat i  inert i .
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DIBPOSIZIONI PINALI E TRANSITORIE

CAPO T - DISPOSIZIONI FINAI, I

te strade locaì-i, esistenti nelle zone di conple_
tamento al r iomento d. i  adozione deL p.R.c..,  siano
esse pubbliche o private di -;uso pubblico, non
possono essere destinate ad uso diverso da quel_
10 attuale e concoralato fra privati o fra Cornune
e pr iva t i .

Soltanto ne1 caso di pi ano palticolareggiato di
esecuzione, si possono attuate guelLe nodi-fiche
di tracciato, di sezione o di destinazione che
risultano legate a]' nuovo assetto viario preVisto
da l -  P .R.G.

adozione de1 e loro rnodifiche
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superficie utile. La sorÙna delle super'fici

Lorde di tutti i piani (conrpreso l-e scare

e i vani ascensori) fuori ed entlo terra ad

esclusione del]e autolirnesse (ne]Ìa misura

non suPeriore a 1 mq. ogni 20 nC' di costlîu-

z ione) ,  de l le  cant ine ,  de i  serv iz i  tecn ìc i

deÌ fabbricato (centrale termica' elettr ica'

di condi zionalnento, ecc') '  dei port icat i  di

uso pubblico e dei baLconi incassati '

€

o

SC = Super.ficie Coperta' Area ri-sultante dal}a Prole

zione del piano orizzontale i i i  tutte le PartÍ

edificate fuoli tera' con esclusionè delle

parti aggettanti come balconi e sporti di

gronda, delinitate dal1e superfici esterne

delle mur ature Perimetral Í '

o
(

zione dei d.istacchi, L'altezza di ciascuna

.Fronte del f abbricato è data da11a d:iff erenza

fra La quota:

- media de1 rnarciapiede prospiciente la sede

st]radal e

- e 1a Più alta de11e due qìrote:

a) so.Ffi t to alelÌ 'uf t imo piano abitabiÌe sia

orizzontafe che inclinato (in questo caso

calcolata ne1 Punto nedio )

b) bordo suPerior€ del-la linea di gironda o

dell rincLinazione del1e coPerture .

fabbr icato.  Media del l  I  a l tezza
nedia

AÌ tezza

de1]e vatie flonti.



o
(

- 6 8 -

v = volume . La s cÍnma dei prodotti delle super-

f ici  ut i l i  di  ogni piano, per Ie relat ive

altezze lorde (nisurata da pavi.dtento a pa-

vimento ) .

Vl = Indice di. visuale 1ibela. Rappre senta il

rapporto che deve esistere tra la distanza

deIle varie fronti deL fabbricato dai confi-

ni di zona o dj- proprietà, dai cigl i  strada-

l i ,  da1le af tre fronti  del lo stesso edif icio

e I 'al-tezza HF de1le -eronti  stesse.

Ne11e zone residenzial i  e direzionati  non contano,

agli effettj. della cubatura, i volumi interrati

e al piano terra purchè abbiano altezza da pavimen-

to a soff i t to non superiore a ml-. 2,5o e siano

destinati adantorimesse, cantine, serrrj.zi tecrrici,

n a r i ì  n : l - i

Alt.  45 - Di-stanza. fra i  -eabbricati  e visua1e

1i_bera

Le distanze nini-me tra i fabbricati- nel1e direrse

zone del P.R,g. sono quelle prescritte nelle notìre

di attuazione del P.R.c.

Nel caso di grrrppi di ecli^Éici che forrnino ogget-

to di piano particolareggi"ato o lottizzazioni con-

venzionate con pr€visioni planivolumet?iche, sono

amress€ distanze diverse da stabilirsj. secondo

i seguentÍ a criter:i :

1) I l  prof l : .o di ogni edi"f ieio, r icavato dalf in-

tersezione tli ogmi sua f"onte con un piano ver-

ticale ad essa -tronte ortogonaLe, de ve sernpre

esse?e contenuto entro un angolo di visuate 1i-

bera costante in modo che il rapporto fra La

o
( i
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distanza di ogni fronte de1 vert ice (posto

sul- l  jJnite di visuale l ibera) e l- 'al tezza H
del1a fTonte stessa sia costante ed ugmate
ad un  vaLore  par i  a  o ,5 .

La distanza D così determinata r ispetto at l i_
nite di visuaLe l ibera, non può in ogni caso
essere in-€eriore a mt. 5 (cr i ter io di visuaÌe
r ibera) .

2) 11 distacco rninirno fra due -tronti  p?ospicienti
di- due edi-f  ici  separatj-  che sorgono sutlo stesso
lotto o fra due frontj ,  prospicienti  de_tlo stes_
so edif icio è D: xh2, e non può i ,n nessun caso
esser€ inferiore a 10 metri .

3) NeÌ caso Ín cui 1e fronti fornaino un angolo
nÍnore di 9Oo l-e parti del1e frronti deLinitate
dal- la sovrapposizione del1e zone di vrsuate
Iibera possono avere soltanto _f inestre di loca_
Ìi  di.  categoria S.

4) 11 cri terio di visuale l ibera non si appl ica
per 1e -fronti  plospicÍenti  di u-rto stesso corpo
di fabbrica che siano prive di finestre o che ab
blano solo f inestre di scale.

5) 11 eiterio di visÌÌale l ibera non si appl ica
.nel- caso di fronti  costi tuenti  r ientranze alt i_
rnetriche o planimetriche di uno stesso corpo
oL faDDrLca quando dette rientranze abbiano una
profondità non superiore alta netà d.e1la 1oro
Iarg}lezza.

6) Sono consentite soluzionj. con spigoli rawici_
nal i  cone indicato neIÌo schizzo E; in tal ca_
so nei tratti deLle fronti reciprocarnente pro_
spicienti. non possorro essere aperte finestre
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se non con i l  r ispÈtto del la visuale l ibera.

7)  vo lumi  agget tan t i  (bow-v indovs) ,  ba lcon i

c*riusi- L ateralmente o grigt-iati, aggettanti

dal-Ie f?onti ttegli etli,€ici verso spazi pubbli-

ci  e privati ,  non devono costi tuire l ini tazio-

ni di visuale latera.t.e per gLi edifici finiti-

mi- e contigiui e perciò devono dietale da1 confi-

ne in proie zíorre o]'ízzontale almeno 3,oo tnl.

assolut i . ,  o in rnedia in caso di Pareti  incl ina-

Per i  baÌconi apert i ,  invece, tale distanza

deve essere non minolîe di n] . 'l 
' 50 : i bov-vin*

dovs sono soggetti al sriterio dell-a visuaLe

l- ibera. Lraggetto dei bal-coni apert i ,  su parete,

slr pafete prospettante verso un conf ine d.i pro-

prieta posto in corri,spondenza de1 lfunite di vi-

suale l ibera del la parete, o verso 1a fronte

di ìrn alt"o edificio, anche se della stessa

proprietà, non può superare 1/4 del]�a profondi-

tà della visuale li.bera che compete a1la parete

c t a c c à

Ne1l.e nuove costruzioai rese l-e r icostruzio-

ni , devono essere riservati spazi per patcheggio

in misura noÌr inferiore ad 1 nq. ogni 20 mc. di

costruzione destjúata ad abitazione' uffici o ne-

gozi .

spaei per í1 parcbeggio debbono intendersi g1i

spazl rEcessdri alla osta, alfa manovra Éd al'l rac-

cesso degli  autoveicol i .

I paÌ'clre ggi possono essere ricavati nella stessa

o

costruzione owerso in atee esterne oppure proni-



o

s suarlen te od anche in aree che non faccia.no
Parte del lotto, purchè siano asservite aÌÌ redi_
f icio con vincolo pennanentè di destinazione
a parcheggio, Ìnedi ante atto d.a trascriversl acura del propr"ietario.

I  parcheggi costrui.
del -fabbricato au,rort 

fuori dalle proiezioni
10 avere I restradosso 

delLacopertura a live]ìo non superiore all-a quota délmarciapiede s tradaÌ€
ni del la proprietà. 

:  e possono sorgere sul confi-

Sulla copertr.rr4 dgys
maato eerboso su a-r.m 

essere posto in opera .,1
eno 40 crn. di terreno.

}d"t. 47 _ Aree verdi e aLberature.

ìJel le aree interessate da
sforrnazionir anpLianenti, devono
torialflente previste aree verdi e
seguenti  quanti tà :
a) Zone residenziat i ;  verde
b) Zone indusfr ial i  :  verde

area del l-otto.

costruzioni,  tra_
essere obbì. iga_

alberature neLle

= nq. 1O/1 OO nc.
= mq. 1 ' , / . toa l r .q.  di

o

In dette zone 1a qirantità dÍ alberature di a.}tofusto deve essere non inferiore ad. una
25 nq. di verde, 

e.,' urld pr-alta og'.oi

I nuovi edifici dev
ti in modo uu "o*",ooo 

essere ubicati e con'forma-

.eusto esj-stente. 
r\rar€ le al berature ad al to

t I abbattlmento d-j. tali atberi , quando sta inev-i_tabi le, deve essere autorizzato dal Sinoaco ed èsubondinato alla ripiantazione di, esnrale m,lgier,be qualrtà di alberi di attezza norr inferiore am ì  a
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